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Al momento della



Il Presidente Salvatore Orlando apre la discussione sulla proposta di deliberazione iscritta al
punto 1l dell'O.d.G. avente ad oggetto.' "Piano Urbano del Trafftco di Palermo - Adozione
dDeftnitiva del Pìtno Generale del Traffico Urbano."

Sono presenti i seguenti 32 Consiglieri:
Aluzzo, Bertolino, Bonvissuto, Calò, Caracausi, Catalano, Cusumano, Di Pisa, Filoramo, La
Coll4 La Commare, Leonardi, Lombardo, Lo Nigro, Mangano, Mazzola, Monastra,
Occhipinti, Orlando, Pizzrtto, Pullara, Russo, Sal4 Sanlorenzo, Scafidi, Scavone, Spallitt4
Tantillo, Torta, Tramontan4 Veronese e Vinci.

Il Collegio degli scrutatori è composto dai Consiglieri: ll4ezzola, Torta e Tantillo.

Il Presidente comunica che sono state presentante n. 6 osservazioni da parte dei cittadini, con le
relative controdeduzioni da pade degli uffici competenti, che si allegano al presente prowedimento
per formame parte integrante.

Il Presidente chiude la discussione generale, dando atto che sono pervenuti emendamenti e O.d.G.
che, singolarmente, vengono discussi e posti in votazione.

Cli emendamenti contrassegnati dal n. 1 al n. 3 vengono ritirati dal Cons. Spallitta.

Si dà atto che entra in aula il Cons. La Corte ed esce il Cons. Vinci (presenti n. 32).

Preso atto del sub emendamento all'emendamento n. 4, corredato da parere di regolarità tecnica

favorevole, presentato dal Cons Scavone ed altri, che di seguito si trascrive:

Dopo le parole barriere architettoniche inserire il seguente periodo:
"Nel Piano devono essere previsti pmcheggi gratuiti e zone bianche e zone rosa e di rimozione in
conformità alle disposizioni di legge"

Preso atto della votazione, espressa sul superiore sub emendamento a voti palesi e per alzata di
mano, i!_gg!--gg!@9!9, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri
scrutatori sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no32
Votanîi no3 I
Votano SI no31
Astenuti no01 (Orlando)

Il sub enendamento è apnrovato

Preso atto dell'emendamento n. 4, cotedato da parere di regolarità tecnica favorevole, presentato
dal Cons. Spallitta ed altri, che di seguito si trascrive:

Nella parte deliberativa dopo il comma aggiungere il seguente periodo:
"In sede di redazione del PUT si terrà conto del sistema del tram, del piano parcheggi, e si darà
attuazione alla vigente normativa in materia di abbattimento alle barriere architettoniche. Nel Piano
devono essere previsti parcheggi gratuiti e zone bianche e zone rosa e di rimozione in conformità
alle disposizioni di legge"



Preso atto della votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e pet alzata di mano,
il cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:
Presenti n"32
Votanti no3l
Votano SI no3 I
Astenuti noOl (Orlando)

L'emendamento sub emendato è aoDrovato.

Preso atto dell'emendamento n, 5, cotedato da parere di regolarità tecnica favorevole, presentato
dalla VI Commissione Consiliare, che di seguito si trascrive:

Nella parte dispositiva dopo il secondo capoverso aggiungere il seguente:
*Al fine di uniformare le previsioni in tema di mobilita pedonale già disciplinate dalle proposte di
PGTU ed i prowedimenti a carattere sperimentale indicati dall'Amministrazione comunale a
seguito di deliberazione di Giunta Municipale nel corso dell'attuale consiliatur4 si dà mandato agli
uffrci di integrare nelle tavole corrispondenti del Piano, le isole pedonali di cui sopra'.

Preso alfo della votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano,
il cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con I'assisterza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no32
Votanti no31
Votano SI no31
Astenuti no01 lOrlando)

L'emendamento è approvato.

Si da atto che entra in aula il Cons. Galvano (presenti n. 33).

Preso atto def sub emendamento all'emendamento n. 6, corredato da parere di regolarità tecnica

favorevole, fatto proprio dal Cons. Russo, che si allega al presente prowedimento per formame
parte integrante.

Preso atto della votazione, espressa sul superiore sub emendamento a voti palesi e per alzata di
mano, il cui esito nesativo, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no33
Votanti no26
Votano SI no02 (Russo, Spallitta)
Votano NO n"24
Astenuti no07 (Orlando, Di Pisa, Monastra, Filoramo, Caracausi, Occhipinti, Lombardo)

Il sub emendamento è respinto.

Preso atto dell'emendamento n, 6, cotedato da parere di regolarità tecnica favorevole, presentato
dalla VI Commissione Consiliare, che di seguito si trascrive:

Nella parte dispositiva dopo il secondo capoverso aggiungere il seguente:



Nella parte dispositiva dopo il secondo capoverso aggiungere il seguenîe:
"Prevedere, entro sei mesi dall'approvazione del PGTU, un aggiomamento del piano di
pedonalizzazione delle aree urbane, da sottopone all'attenzione del Consiglio Comunale, previa:

l) Valutazione tecnica della sostenibilità delle nuove proposte di chiusura di strade/aree al
trafiico, effettuata mediante apposito software di micro-simulazione dei flussi di traffrco;

2) Confronto con le associazioni di categoria;
3) Implementazione di un sistema di videosorveglianza delle costituende isole pedonali. "

Preso atto della votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano,
il cui esito favorevole, come accertaîo dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no33
Votanti n"32
Votano SI no32
Astenuti noOl (Orlando)

Ltemendamento è aoorovato,

Preso atto dell'emendamento n. 7 , corredato da parere di regolarità tecnica favorevole, presentato
dal VI Commissione Consiliare, che di seguito si hascrive:

Inserire dopo (All. 5)
Integrare le previsioni dell'elaborato '? I 3: le piste ciclabili" con la previsione di una pista,/percorso
ciclabile lungo il viale della Libertà e con gli itinerari previsti dal progetto di pista ciclabile intema
aI Parco della Favorita predisposto dagli uffrci.

Preso atto della votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano,
il cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no33
Votanti n"32
Votano SI n"32
Astenuti no01 (Orlando)

L'emendamento è approvato.

Preso atto del sub emendamento all'emendamento n. 8, fatto proprio dal Cons. Russo, che si allega
al presente prowedimento per formame parte integante.

Parere tecnico contario in quonto non chimo il îipo di intervento richiesîo che comunque pare rientrare
negli intementi previsti di Z.T.L.

Preso alto della votazione, espressa sul superiore sub emendamento a voti palesi e per alzata di
mano, il cui esito nesativo. come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:



Presenti no33
Votanti no28
Votano SI n"04 (Russo, Tantillo, Occhipinti, Caracausi)
Votano NO n"24
Astenuti n"05 (Orlando, La Coll4 Lombardo, Pizzufo, Spallitta)

Il sub emendanento è resointo.

Preso atto dell'emendamento n.8, fatto proprio dal Cons. Russo, che si allega al presenîe
prowedimento per formame parte integrante.

Parere lecnico conîrario in quanto non chimo il tipo di intervenîo fichiesto che comtmque pare rientrare
negli interventi previsti di Z.T.L.

Preso atto della votazione, espressa sul superiore sub emendamento a voti palesi e per alzaÍa di
mano, il cui esito nesativo, come accertato dal Presidente con l'assistenza dei Consiglieri scrutatori
sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no33
Votanti n"27
Votano SI no05 (Russo, Tantillo, Occhipinti, Caracausi, Sanlorenzo)
Votano NO n"22
Astenuti no06 (Orlando, La Colla, Lombardo, Cusumano, Spallitta, Pizzuto)

L'emendamento è respinto.

Si dà che entra in aula il Cons. Anello (presenti n. 34).

Alle ore 16.05 si sospende la seduta.

Alla ripresa alle ore 17.05 sono presenti i seguenti 30 Consiglieri:
Aluzzo, Bertolino, Bonvissuto, Calò, Caracausi, Catalano, Cusumano, Filoramo, La Colla,
La Commare, La Corte, Leonardi, Lombardo, Lo Nigro, Maniaci, Mazzol4 Monastra,
Occhipinti, Orlando, Pullara, Russo, Sala, Sanlorenzo, Scafidi, Scavone, Spallitta, Tantillo,
Torta, Tramontana, Veronese.

Preso atto del sub emendamento all'emendamento n. 9, corredato da parere di regolarità tecnica
favorevole, presentato dai Conss La Colla e Scafidi, che di seguito si trascrive:

Dopo le parole "ZîL" cassare la parola "che" e dopo le parole "del contenimento dello stesso"
cassare le parole da "potrebbe" a "tariffario".

Preso atto della votazione, espressa sul superiore sub emendamento a voti palesi e per alzata di
mano, il cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri
scrutatori sopra menzionati, è il seguente:

Presenti n"30
Votanti n"27
Votano SI n"2l
Votano NO no06 (Filoramo, Sanlorenzo, Monastr4 Occhipinti, Caracausi, Leonardi)
Astenuti no03 (Orlando, Lombardo, Spallitta)



Il sub emendamento è aoorovato

Preso atto dell'emendamento n.9, corredato da parere di regolarità tecnica favorevole, presentato
dal Cons. Spallitta ed altri, che di seguito si trascrive:

Nella parte deliberativa dopo I'ultimo comma aggiungere il seguente periodo:
"L'eventuale introduzione di ZTL saranno istituite sulla scorta di studi specifici aggiomati, che
consentano di individuare le aree di maggiore inquinamento atmosferico, ed al fine del
contenimento dello sîesso".

Preso atto della votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e per alzata di mano,

il cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori

sopra menzionaîi, è il seguente:

Presenti no30
Votanti no28

Votano SI no28

Astenuti no02 (Orlando, Lombardo)

Ltemendamento sub emendato è apDrovato.

Gli emendamenti contrassegrrati dai nn. l0 e 11, vengono ritirati dal Cons. Di Pisa.

Preso atto dell'emendamento n. 12, corredaîo da parere di regolaritù tecnica favorevole,

presentato dal Cons. La Commare, che di seguito si trascrive:

Deletare il 4o comma del paragrafo B.1 della relazione tecnica allegata alla delibera nella parte da

"Fatto a interdizione" a "in casi particolari".

Preso atto della votazione, espressa sul superiore emendamento a voti palesi e pet alzata di mano'

il cui esito favorevole, come accertato dal Presidente con I'assistenza dei Consiglien scrutatori

sopra menzionati, è il seguente:

Presenti no30
Votanti n"29
Votano SI n"29
Astenuti no01 (Orlando)

L'emendlmento è aDDrovato.

Si dà che esce dall'aula il Cons' Russo (presenti n' 29)'

Il Presidente pone in votazione, in blocco, i 21 O.d.G. che si allegano al presente prowedimento per

formame part e integrante.

Si dà atto che I'O.d.G. contrassegnato con il n.9 è stato precedentemente ritirato dal Cons' Sala'

Preso atto della votazione, espîessa sui superiore o.d.G. a voti palesi e peÎ alzata di mano, il cui

esito favorevole, "o*. 
u."".tuto dal Presiàente con I'assistenza dei Consiglieri scrutatori sopra

menzionati, è il seguente:



Presenti n"29
Votarri n"27
Votano SI no27
Astenuti no02 (Orlando, Spallitta)

Gli Od.G. gono aoorovati

Si dà atto che enta in aula il Cons. Russo (prese'nti n 30)

Il hefidente pone in votazione I'intero atto, come emendato;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista I'allegata proposta di deliberazione conceniente I'oggetto;

Visto I'allegato foglio pareri;

Visti i pareri resi dalla II^, [I^, V^ e VI Commissione Consiliare;

Dopo opportuna discussione, il cui contenuto risulta riportato nel separato processo verbale

della seduta odiema;

Ritenuto che il documento di che trattasi, cosl come emendato, è meritevole di approvazione;

Con Votazione resa e verificata nei modi e forme di legge, con il seguente risultato:

Preseiti n.30
Votariti n,29
Votano SI n27
Votano NO n.02 (Russo, Tantillo)
Astemrti nOl (Occhipinti)

D EL IB ERA

La;ploposta di deliberazione riguardante I'oggetto, come emendata, è approvata e fatta
propria.



Il Dirigente del Servizio Mobilità Urbana, in riferimento all'argomento in oggetto indicato, sotropone al
Consiglio Comunale la proposta di delibera nel testo che sesue:

OGGETTO: Piano Urbano del Trallico di Palermo - Adozione Definitiva del piano Generale del
Traflìco Urbano.

II DIRIGENTE

PREMESSO che:
- I'art. 36_del Decreto Legislativo 30/4/92 n. 285 "Nuovo Codice della Strada" prevede l,obbligo, per i

Comuni con popolazione residente superiore a trentamila abitanti, di dotarsí del piano Urbano del
Traffico (PUT) e di provvederc al suo pe riodico aggiomamenro;

- con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici datato 12/4/95, pubblicato in C.U. n. 146 del24/6/95,
S.O. n. 77, sono state emanate le "Direttive prcviste dall'art. 36, 

"om^a 
6, del Nuovo Codice della

Strada recanlí indicazioni per la redazione, i'adozione e l'attuazione dei piani Urbani det Traflico'.;- la Giunta Comunale con la delibera n. 961 del | | 19/98 aveva adottato il P.U.T., che in seguito, a partire
dal29/10/98'è stato depositato per trenta giomi all'Albo Pretorio in visione del pubblicà. Sono quindi
pervenuÎe 12l osservazioni al Piano alle quali I'Amministrazione ha ritenutó di accompagnare le
controdeduzioni elaborate dal professionista incaricato alla redazione del P.U.T., proceduri questa
alla quale non è seguita I'adozione definitiva da parte del competente consiglio comunale;

- I'Amministrazione Comunale di Palermo, nell'ambito della propria attività di pianificazione e
gestione del tenitorio, ha assunto I'indirizzo operativo di procederè nella redazioné del progetto di
Piano Urbano del Traffico per far fronte alle innumerevoli problematiche tegate al tema della mobilità
e pertanto, in ottemperanza al disposto dell'art. 36 del Nuovo Codice della Strada, è stato oredisoosto
il progeno del primo livello del Piano Urbano del Traftico, ossia il Piano Cenerale d'et triffico
Urbano:

- per assolvere al dettato normativo di dotarsi del Piano Urbano del Traffico si è proceduto
af l'assegnazione dell'incarico per la redazione del PGTU a tecnici speciolizzati apparîenenti ol
propr io persona Ie. Pertanto:

' il Direttore Generale, con nota n.517225 del23/7108 e n. 35 del l3/7/09,ha individuato il gruppo
d.i- lavoro, che ha operato quale "Commissione tecnica" - nella qualita di organo tecnico di
riferimento per la redazione del PGTU, per la sua stesura attraverso il "Gruppo Opirativo" e per la
sua approvazione - che risulta composta dal seguente personale:
' ing. Attilio Carioti (Servizio Ambiente ed Ecologia), nella qualità di Coordinatore (Responsabile

Unico del Procedimento)
- ing. Marco Ciralli (Ufficio Completamento Interventi ex O.p.C.M 3255/02)
- ing. Nunzio Salfi (Servizio Traffico ed Authority). ing. Marcello Vulraggio (AMIA)
- aw. Francesco Fiorino (Servizio Ambiente ed Ecoloeial
- ing. Pasquale Spadola e dr. Marcello Bartolone (persJnale AMAT, individuato dalla socierà con

nota n. 5ó74 del 3l17/08);

' if Direttore Generale con disposizioni di servizio n. 2 del 29/01/09, prot. n. 213812 del 2013/09,
ptot. n. 213872 del 20/3109 e proî. n. 213927 del 20/3/09, ha individuato il Gruppo operanvo
incaricato della redazione del PGTU, secondo le indicazioni del gruppo di lavoro úí 

"ui 
al punto

precedente. Detto gruppo risulta costituito dal seguente personale òomunale:



- ing. Nunzio Salfi (Servizio Traflico ed Authority) nella qualità di coordinatore e con funzioni di
collegamento con il precedente gruppo di lavoro

- esp. progettista Fabio arch. Nicolicchia (Servizio Traffico ed Authority)- arch. Salvatore Giordano Montaperto (Servizio Traflico ed Authority)- coll. amm.vo Flaminio arch. Puma (Servizio Traffico ed Authority)- ing. Roberto Biondo (Settore Urbanistica ed Edilizia privarar
- comm. Carmelo Pinsino (Corpo di Polizia Municipale)
- geom. Michele Tomabene (Settore Centro Storico)
- 

lgente Polizia Municipale Pietro Giammalva (Corpo di polizia Municipale)- funz. tecn. progettista Anùonino ing. Martorana (Settore Urbanistica ed Edilizia privata);

' fl Direttore Generale, con mail del l2lll/09, ha disposto che I'arch. Ciuseppina Liuzzo (in servizio
presso il Settore Urbanistica ed Edilizia) provvedesse alla redazione del documento V.A.S. a
corredo del redigendo Piano Generale del Traffico Urbano;

per la stesura del PCTU, i predetti gruppi di lavoro si sono avvalsi dell'apporto dell'Università di
Palermo - Dipartimento di Ingegneria dei Trasporti (DITM), sulla base di ùn Protocollo d'lnresa ra
il Comune di Palermo e il Dipartimento di Ingegneria dei Trasporti (DITRA) dell'Università degli
Studi di Palermo;

il Sig' Assessore alla Mobilità e Traffico, con nota n.20/2009 del03/7 /2009, ha fatto pervenire, sentito
il sig. Sindaco, il "Documento di indirizzi attuotivi pr la redaione del piano urbano del rrffico di
Palermo", nel cui ambito, in osservanza a quanto indicato nelle citate Direttiv e (cap.5.8,.Incombenze
comunalf,'), è anche esplicitato che I'Amministrazione Comunale intende indiòare quale organo
politico di riferimento per la redazione del PGTU e per la sua approyazrone I'Assessore alla Mobilità
e Traffìcot

fa Giunta Comunale, con deliberazione n. 168 del 0618/2009, ha provveduto a:. prendere atto della nomina dei componenti della Commissione tecnica;
' prendere atto della nomina dei componenti del Gruppo operativo incaricato della stesura del PUT;
' prendere atto del Protocollo d'intesa tra il Comune di Palermoe il Dipartimento di Ingegneria dei

Trasporti (DITRA) dell'Univenità degli Studi di palermo, siglato in data 22t6109

' prendere atto, condividendolo, del "Documento di indirizzi attucrîivi Wr la redazione del Piano
Urbano del Trafrco di Palermo", trasmesso con la nota n. 2012009 del03/7/2009, inviata dal Sig.
Assessore alla Mobilita e Traffico;

tecnici specializ'ati appartenenti al personale comunale, con I'apporto dell'Università di Palermo -
Dipartimento di Ingegneria dei Trasporti (DITRA), hanno quindi provveduto alla redazione della
proposta di Piano Cenerale del Traffico Urbano (All, f - 2 - 3);

la Giunta comunale, con deliberazione n. 229 del 25/lllz0l0, ha provveduto a prcndere ano,
condividendola, della suddetta proposta di Piano Cenerale del Traflico Urbano, allegata al medesimo
atto quale parte integrante dello stesso;

in ottemperanza al D. Lgs. n. 152106 e s.m.i. si è dato awio alla procedura di Valutazione Ambientale
strategica (vAS), a conclusione della quale il Servizio I vAs-vlA dell'A.R.T.A. - Dipartimento
delf'Ambiente con decreto prot. n. 28455 del0215/2011, allegato (Atl. 4) al presenùe provvedimento
in copia conforme, ha reso parere favorevole motivato, ai sensi dell'art. lj, comma I del D. Les.
15212006 e s.m.i. al Piano Cenerale del Traffico Urbano (PCTU) del Comune di palermo;

la Giunta Comunale, con deliberazione n. 36 del 04/5/2011, ha provveduto ad adottare, ai sensi del
cap. 5.S "lncombenze comunall' delle richiamate Direttive, il Piano Generale del Traflico Urbano, al
fine di avviare I'iter necessario alla presentazione delle osservazioni da parte dei cittadini e I'adozione
de!?itivl da parte del consiglio comunale, come altresi previsto dall'art. 32,letten "B" della legge
n' 142/1990. A far data dal06/05D01 I , la deliberazione n. 36 del 04/05/201 I è stata pubblicata presso
I'Albo Pretorio e gli elaboraîi dí Piano sono stati depositati per 30 giomi, decorrenti dalla predetta
data, presso il Servizio Traflico del Comune di Palermo (via Ausonia, n.69) in visione del pubblico



con relativa contestuale comunicazione di possibile presentazione di osservazioni (nel medesimo
termine), anche da parte di singoli cittadini;

- sono quindi pervenute all'Amministrazione 6 (sei) osservazioni, alle quali l'Amministrazione harjt:Ttlo di accompagnalt le controdeduzioni elaborate dal gruppo di lavoro incaricato della redazione
del PGTU' Le osservazioni e le relative controdeduzioni ,óno iiportat" in apposito elabo.ato 1e1. 5;
allegato al presente provvedimento in copia conforme;

- gfi uffici hanno quindi predisposto Ia proposta di deliberazione (n. 22 - prot.5735 l3 del 15.09.201 I ),inviandola al Consiglio Comunale per I'Adozione Definitiva del Piano òenerale del Traflìco Urbano,
in osservanza delle richiamate Direttive (cap. 5.g ,.Incombenze comunalf.)i

- con nota n. 619/US del25/7/20121'Ufficio di Staffal Consiglio Comunale ha restituito agli uflici laproposta di deliberazione consiliare n. 22 _ pîot.5735 l3 det iS.OS.ZO t t ;
- la ciunta comunale, con^gg]ilIo del 2l/lll2ol2 (trasmesso dall'ufficio di Staff det Segretario

Generale con nota n. 834691/USG del 23ll l/2012), hà dato mandato all'Assessore al ramo di attivare
il competente Servizio Mobilità Urbana per la definizione dei rimanenti atti necessari per l,adozione
definitiva del PGTU, predisponendo Ia proposta di deliberazione ou rouopo* .ir afÀvazione del
competente organo consiliare,

CONSIDERATO che:

- il Piano Urbano del Traffico (PUT) ha come finalita il miglioramento delle condizioni della
circolazione stradale attraverso soluzioni prevalenúemente gest-ionali ed oryanizzative nonché, in
taluni casi, la realizzazione di opere ed interventi, anche di tipo infiastrutturaló;

' ai sensi dell'art. 36 comma 4 del D. Lgs.30/4/92 n.285, i piani di trafico sonofinalizzari ad olenereil miglioramento delle condizioni di circolazione e dilla sicureiza stradaíe, ti iiiuzione aegtiinquinamenti acustico ed lmos.f*ico ed il risparmio energetico, in accordo con gli sîrumenti
urbanistíci.vigmti e con i piani di trasporto e nel'rispeno dei úlori ambientali, stabikfro k priorità
e .i tempi di attuazione degli interventi. Il piano urbano del troflìco prevede il riciìsi ad àaeguati
sistemi tecnologici, su base. informatica di regolanentazione 

'e 
coitrollo del ffafiìco, nonché tli

verifica del rallentamenîo delta velocità e di Aissuasione dello sosta, of 7n" orííi ii consentre
nodifiche aiflussi della circolazione stradale che si rendano necessarie in relazione agli obiettivi daperseguire;

- secondo le citate Direttive Ministeriali, il PUT va elaborato attraverso indagini, studi e progettr
frnalizzati ad ottene re :

I ) il miglioramento delle condizioni di circolazione (movimento e sosta),2) miglioramento della sicurezza stradare (riduzione degli incidenti ,toúri;,3) il riduzione degli inquinamenti atmosferico ed acustiio,
4) il risparmio energetico.

- secondo le citate Direttive Ministeriali:

' (cap' 4.1"Pìano generale"), il to livello di progettazione è quello del piano generale del pqlfico
urbano (PGTU), inteso quare progetto pr"ii^lnor" o piano quodro der pIi, rerativo au,intero
centro abiîato ed indicante sia la politica intermodak adottàn, tia to quatiqcoriine'Junzionale
dei singoli elementi della víabitiià principale e degli eventuali elementi della viabilirà locale
destinaîi esclusivamente. ai.pe-doni (clasiiJìca funzíonale detla viabilità), n r"lni I rispeuivo
regolamento viario, anche delle occupazioii di suolo pubbtico (...);

' Q1n. s,t "obbligo di adozìone"),|'obbtigo di adozione del pur (art. 36, primo comma, del nuovo
Cds), fa riferimento aUa redazione ed a|'approvazione der piano g"ríroti a"i iifi- urooro(PGTU)' secondo la sua deJìnizione fornita- àl capitolo precedente.beao pGTU ciitituisce atto
di programmazione ed è soggetto ad approvazioie secondo re procedure aruo tr[g"-l_a_ Deo, n.r42;



' (cap. 5-8 "Incombenze comunalp), i comuni interessati all'sttuazione det pur hanno m
I'obbligo di adottare (...) il Piano Generale del Traflìco Llrbano (...,) portarlo compleîamente in
aîtuazione nei due annì successivi (...), prowedere all'aggiornamen6 det pw pe; ciascuno dei
bienni successivi. (...). Redatto il ?GTIJ, esso viene adotlAtu dalla giunta comuiotr,,,írn, - po,
- dePositato per trenta giorni in visione del pubblico, con relativaTontestuale 

"o^oni"orion[iipossibile presentazione di osservazioni (nel medesimo termine), anche da parte di singoli
cilîadini. Successivamente, il consiglio comunale delibera sulle proposte di Piqnà e sule eventuali
osservazioni presentate (con possibilità di rinviare ,l PGTU ín sede tecnica per Ie modifiche
necessarie) e procede, infne, alla sua adozione defnitìva:

' (cap. 6. "Ullicio Tecnico del TralJícon), considerate anche le nuove incombenze assegnate oi
comuni in materia di circolazione stadate dal nuovo cDS, è necessario che quelle
amministrazíoni comunali ' le quali risultano vincolate dal CDS medesimo all'adozione dei pUT
'-costituiscano uno speciJìco ufiìcio tecnico del trafico ... omissis..., owero adeguino alle nuove
funzioni - .,.omissis... ' I'eventuale rispettivo ufrci; 6ezione, servizio o ripartizioie) giò esistente;

è intendimento dell'Amministrazione Comunale assolverc al dettato normativo di dotarsi del piano
Urbano del Traftico e pertanto di prowedere all'approvazione del piano Generale Jel-'rrafTico
urbano, quale lo Iivello di progettazione è queflo del i,iano urbano der traflico (puri;
è di fondamentale importanza approvare con urgenza il Piano Generale del Traffìco Urbano, al fine diporre in essere le condizioni ottimali per I'isiituzione di idonee Zone a Traffico Limitato ane a
contenere i fenomeni di inquinamento atmosferico:

Ia proposta di Piano Generale del Traflìco Urbano (PGTU) - redatta da tecnici specializzati
appartenenti al personale comunale avvalendosi del contributo della Commissione' tecnica e
dell'apporto del Dipartimento di Ingegneria dei Trasporti (DITRA) dell'Universita di paleÀo e già
adottata dal competente organo giuntale con la deliberazione n. 36 del 04/5/2011 - è allegata al
presente prowedimento quale parte integrante dello stesso (All. I _ 2 - 3)l
gli elaborati tecnici del PGTU arregati ar presente provvedimento sono i seguenti:
. AII. I -RELAZIONI:

o Elab. R. A. : Relazione Tecnica: L'Analisi
o Elab. R. P. : Relazione Tecnica: Il prosetto
o Etab. R.V. : Regolamento Viario Com-unale
o Elab. IND: Indagini sul Traffico

. All.2 - Elaborati grafici => ANALISI DELLO STATO DI FATTO:
o Elab. A I : Delimitazione dei centri abitati e zonizzazione (scala I :25.000)

" Il"P. A?, Popolazione per densità abitativa e per fasce d,eG (scala I :2S.ó00)o Elab. A3a: Poli di attrazione (rilievo al luglio iOOg; 1n. 3 tavv.) (scala I :10.d00)o Elab. A3b: Poli di attrazione (Censimento20ol deíl'industria e dei servizi) (scala I :25.000)o Elab. 44: Analisi presenze attività - numero di imprese ed addetti (scala r:zi.ooolo Elab. ,45: Schemi di circolazione - stato di fauo (n. 6 tavv.) (scala i :10.000)o Elab. 46: Sezioni di rilevazione dei flussi di trafrco e delleindagini al cordóne (scala l:25.000)o Elab. A7: Grafo della rete stradale e zonizzazione (scala l:10.000)o Elab. A8: Crafo con flussi di traffico veicolare privato (scala l:10.000;o Elab. .A9: Crafo con le criticità della rete (scala l:25.00ò)o Elab. Al0: Grafo con flussi di traffico rilevati _ veicoli merci (scala l:25.000)o Elab. Al l: classifica funzionare de e strade (vigente) (n.6 tavv.) (scara l:r0.000)o Elab' Al2: offerta del trasporto pubblico urbano - biafo della-rete . ."pr.tr.ío.r 1.rritorio
comunale (scala I :25.000)

o Elab. A I 3: offerta del trasporto pubbrico urbano su gomma (n. 6 tavv.) (scara r : r 0.000)o Elab. Al4: La rete delle corsie riservate (scala l:25.d00)



o

o

o

Elab' Al5: Localizzazione attestamenti taxi, car sharing, linee extraurbane e bus turistici (scala
l:25.000)
Elab. Al6: Aree pedonali e zone a traffico limitato (scala l: 5.0001

-El"P 111, La sosta: parcheggi e zone soggette a tariffazione lscata t : t 0.OOO;
Elab. Al8: Localbza"ione cantieri di opere pubbliche ed interferenze con ia mobirita urbana
(scala I :25.000)
Elab. A l9: Il sistema semaforico (scala l :25.000)

. All.3 - Elaborati 8rafici => PROGETTO DEL pGTU:

o Elab. Pl: Classificazione funzionale della rete viaria (scala l:10.000)o Elab. P2: Le aree della pedonalità (scala l:5.000)
o EIab. P3: La Zona aTraffico Limitato ',Centrale; (scala l:5.000)o Elab. P4: Grafo con flussi di traflico veicolare privato - scenario con attivazione Z'I'L I (scala

I :10.000)
o Elab. P5: Grafo con le criticità della rete - scenario con attivazione ZîL I (scala l:10.000)o Elab. P6: Grafo con flussi di traffico veicolare privato - scenario con att ivazìone ZTL l e 2 (scala

l:10.000)
o Elab' P6 bis: Flussi di. traffico veicolare privato (ZTL l) - Incremento del coeflìciente dioccupazione delle auto (scala | : 10.000)
o EIab. P6 ter: Flussi di traffico veicolare privato (ZTL I e 2) - Incremento del coefficiente dioccupazione delle auto (scala I : 10.000)
o Elab. P7: Crafo con le criticità della rete - scenario con attivaz ion e ZTL I e 2 (scala I :10.000)o Elab' P7 bis: Grafo con le criticità della rete (zTL l) - Incremento aeì coetlciente aioccupazione delle auto (scala | :10.000)
o Elab. P7 ter: Grafo con le. criîicità della rete (ZTL I e 2) - Incremento del coelficiente dioccupazione delle auto (scala | : 10.000)
o Elab. P8: Individuazione nodi critici (scala I :10.000)o Elab. P9a: Interventi su ambiti stradali critici: Viale Regione Siciliana - varchi dal corsoCalatafimi alla via perpignano (scala l:2.000)o Elab. P9b: Interventi su ambiti stradari critici: piazza Einstein (scala r:2.000)o Elab. P9c: Interventi su ambiti stradali critici: Intersezione tra il ui"r. n.gioí" Siciliana e la via

Oreto (scala | :2.000)
o Elab. Pl0: Schemi di soluzione di nodi stradali (scala l:2.000

" !l"9. ll!,Viale Regione siciriana: varchi da sonopone a verifica progettuare (scara l:2.000o Elab. Pl2: Interventi sulla sosta (scala l:10.000)o Elab. Pl3: Le piste ciclabili (scala l:10.000)
- : ltfti allegato (All. 5) al presente prowedimento I'elaborato denominato ',Le osservazioni olP.G.T.U." inerente arre osservazioni pè*"nut" ed a e controdeduzioni predisport. aJ g*ppo oilavoro che ha redatto il PGTU.

WSTO:

- I'art.36 del Decreto Legisrativo 30/4/92 n.2g5 'Nuovo codice della strada,,;
- le "Direîtive previste dall'art. 36, comma 6, del Nuovo Codice detla Strada recanti indicazioni per Iaredazione, l'adozione e |attuazione dei piani urbani der rrffico,,, emanate con Decreó G Minir,"rodei LL.PP. datan t2/4/95, pubblicato in G.U. n. 146 del24/6/g5,S.O. n. 77:
- la Circofare del Ministero Lavori pubblici 2l/7/97, n.3gl6;
- la deliberazione di Ciunta Comunale n. l6g del06/g/2009:
- fa deliberazione di Ciunta Comunale n. 229 del 25llll20l0;



l^9.,::j: de.ll'A.R.T.A.-Diparrimento del|Ambienre-Servizio l vAS-VIA prot. n. 28455 delo2/5/201l, 
-allegato 

(Arr. 4) al presente prowedimento in copia conforme, ai p"."* 
-favorevore

motivato, ai sensi dell'art. l5,comma t dei D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., al piano Generale del TrafTico
Urbano (PGTU) del Comune di palermo:

la def iberazione di Giunta Comunale n. 3ó del 04l5l20ll;
il delibato della Giunta Comunale del 2l/ll/2012, avente per oggetto: Llltimazione dell'irer
procedurale per I'adozione del piara Generale del Trffico LJrbàno;

fa nota n. 875443/P del07/12/2012, con la quale la proposta di Piano Generale del Traflico Urbano è
stata trasmessa alle Circoscrizioni per l'espressione dei parere di cui all'art. 9 del Regolamento per il
Decenîramento;

PROPONE

flottare definitivamente, ai sensi del cap. 5.8 "Incombenze comunalf' delle richiamate Direttive, il
Piano Cenerale del Traffico Urbano, allegato al presente prowedimento quale parte integ-rante dello
stesso (All. I - 2 - 3)' in conformita alle deduzioni alle ossèrvazioni pervenute predispori.-dul g.uppo
di lavoro che ha redatto il PGTU e contenute nell'elaborato denominàto ,,Le osiewazioni al p.G.T.u.-
allegato al presente prowedimento quale parte integrante dello stesso (All.5);

In sede di rcdazione del PUT si terrà conto del sistema del tram, del piano parcheggí, e si darà
essere alluazìone alla vìgente normativa ìn materia di abiattimenro iie' tanÍere
archÍtet oniche, Nel Piano devono essere prevìsti parcheggi gatuiti e zone bianche e zone roso
e di rìmozÌone ìn conformítà alle dìsposizioni dí legge; -

l!{ye_!! uyifornare le prevìsioni ín tema dí mabÍlirà pedonate giò disciplinate dalle proposte
di PGTU ed i prowedÍmentí a carutterc spefimentale indicati daL'Amminìstrazione àmunale
a seguito di deliberazìone dí Gíunta Munìcipale nel cono dell,attaale consiliatura, si dà
mandato aglí ufui di íntegrare nelle tavole corrispondentÍ del Pìano, le isole pedonatÍ di cuí
sopfa.

Prevedere, entro sei mesi dall'approvazione del pGT(J, un aggíornamenro der piano dì
pedonalízzazÍone delle aree urbane, da sottopo e att,attenzioii del consÍglio càmunate,
prevìa:
1) Yalutalone lecníca della sostenibilítà delle nuove proposte dí chiusura di strade/aree at

traÍfrco, elfettaata medianre apposito soltware di mÍcro-sÍmalazione dei ltussi di traffrco;2) Confronto con le ossociazjoní di categoria;
3) Implementazione dì un sìstema dí vìdeosomeglianza delle costituende isote pedonali

Integrare Ie prevìsioni dell'elaborato ,,p lj: le píste cìclabili, con la prevÍsíone dì unapitta/perano ciclabíle lungo il víale della Líberti e con gli itÍnerari prciìstí dal progetto di
pista ciclabile interna al Parco della Favoríta predìsposto iagli uffÍci

L'eventuale introdazione di zrL sarunno Ísr uite sulla scorta di studi specifrci aggiornati, che
consenlano dí indivÍduare le aree di maggìore ìnquínamento atmisreiÍco, il al fine det
contenimenlo dello stesso.

- Demandare a successivi atti amministrativi il finanziamento delle spese necessarie per I'attuazione del
Piano.

Il presente provvedimento in se non comporta impegno di spesa.

6
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motivato, ai sensi dell'art. 15, comma I del D. Lgs. 15212006 e s.m.i., al piano Generale del rraffico
Urbano (PGTU) del Comune di Palermo;

la deliberazione di Ciunta Comunale n. 36 del 04/5l20ll:
il delibato della Ciunta Comunale del 2l/lll20l2, avente per oggeno: Ultimazione dell'iter
procedurale per l'adozione del Piano Generale del Trafiìco IJrbano;

fa nota n. 87 5443/P del07/12/2012, con la quale la proposta di Piano Cenerale del Traffico Urbano è
stata trasmessa alle Circoscrizioni per I'espressione del parere di cui all'art. 9 del Regolamento per il
Decentramento;

PROPONE

Adottare definitivamente, ai sensi del cap. 5.S "Incombenze comunalf'delle richiamate Direttive, il
Piano Generale del Traffico Urbano, allegato al presente provvedimento quale parte integrante dello
stesso (All. I - 2 - 3), in conformità alle deduzioni alle osservazioni pervenute predisposte dal
guppo di lavoro che ha redatto il PCTU e contenute nell'elaborato denominato "Le osservazioni al
P.G-T.u." allegato al presente provvedimento quale parte integrante dello stesso (All.5);
Integrarc te previsìoni dell'elaborato uP IJ: le pìste ciclabili. con la prcvísione dí una
pytúp?coÌso ciclabile lungo il vfule della Libefta e con gli itinerart prevístí dal progetto di
pista cìclahile interna al Parco della Favorìta predísposto dagli ufftci

In sede dì redazìone del PUT sí terrò conto del sístema del tram, del pìano parcheggi, e sì dorà
essere attuazìone alla vigente nornalíva ín mtteria dí abbattimento alie barriere
arch enoniche. Nel PÍano devono essere previstí parcheggí gratuití e zone bianche e zone
rosa e dí fimozione in conlormità alle dísposízioni di tegge;

Alfine di uniformare le pr*isionÍ Ín kma di mobililA pedonale giA dísciplinate dolle proposte
dÍ PGTU ed i prowedímenti a carallere sperímentate indícatì dait'Amministrazione cimunale
a seguito di deliberuzÍone di Gíunta Municipale nel cono dell"attuale consiliatura, si dà
mandato aglì uffrcí di integrure nelle tavole corríspondentÍ del Píano, le isole pedonatÍ dí cui
sopra.

Prevedere, entro seì mesí dall'approvazione det pGTU, un oggiomamento del piano di
pedonalizlgìone delle aree urbane, da soíopone att'anenzioil det consiglio cimunale,
prevía:
l) Valutazíone tecníca della sostenibifta de e nuove proposte di chiusura dí sîrade/aree al

traffico, efettuala mediante apposíto soÍtwarc di micro-simulazione dei Jlussi di trallico;
2) Confronto con le associazíoni di categoúa;
3) Implemenlazione dì un sistema di videosomeglianza delle costituende isole pedonalL ,,

- L'evenluale inlroduzÌone dí ZTL saranno Íslituíte sulla scorta di stadì specifici aggiornati,
che consentano dÍ ìndìvidwre le aree di maggiore inquinamcnto atnosÍertc;, ed ilnne det
c o nle nime nto dello slesso.

' Demandare a successivi atti amminisîrativi il finanziamento delle spese necessarie per I'attuazione
del Piano.

ll presente prowedimento in se non comporta impegno di spesa. 
IL DIRTGENTE

(dr. Vincenzo Tant illo)
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COMT]NE DI PALERMO
SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITÀ

Servizio Mobilità Urbana

PROPOSTA DI PROYVEDIMENTO DELIBERATIVO DI C.C.
(Costituita da n" 6fogli, oltre il presente, e da n" 5 allegati)

OGGETTO: Piano Urbano del Traflico di Palermo - Adozione Definitiva del Piano Generale
del Traflico Urbrno.

VISTO:

DATA

dloF

f,'

PROPOIVENTE
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DruGENTML FUNZIONARIO

e-mail:

':!.4l.Zelz...

e-maíl: v.tantíll' munaDalermait

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IN ORDINE ALLI\ REGOLARITA'
(Alt. 53, Legge no 142190 e L.R. n' 48/91)

FVISTOT si esprime parere favorevole

tr VISTO: si esprime parere contrario per le motivazioni allegate

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO VISTO:

PARERE DEL RESPONSABILE DI RAGIONERIA IN ORDINE ALLA REGOLARITA' CONTABILE

(Af. 53, Lcgge no 142/90 e L.R. n'48/91)

tr vISTo: si esprime parere favel6vqls /\uì Î^^-;'i d^ c,,*i $'q{,?l nlL ff" }^oo'
tr vISTo: si esprime parere contrario per le motivazioni altegate 

àt\ lòhbl ?9' 3 |

XParere non dowto poiché I'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata

Controdeduzioni dcll'Ullicio Proponente elle oss€rvrzioni dl cui al Parere diq$olrritl Contrbile e./o rese dal
Segretrrio Generde:
E osservazioni controdedotte dal dirigente del servizio proponent€ con nota nail prot. n. del

Parere di regolarita tecnica confermato SI E: NOtr
{E Gs nota mail prot. n" del {E Gs nota mailprot. no del

{E Per awenuta decorrerza deitermini di riscontro (gg, 2 levoretivi)



Sd'tSW PDCOUb

i*l:'t)2:::nte del servizio Mobilità urbana, in riferimento all'argomento in oggetto indicato, sottopone alygi' uonslgtro Comunale la proposta di delibera nel testo che segue:

OGGETTO: Piano Urbano del Traffico di Palermo - Adozione Definitiva del pirno Generale delTraflico Urbano,

II DIRIGENTE

PREMESSO che:
- I'art. 36. del Decrcto kgislativo 30/4/92 n.285 'Nuovo Codice della SFada" prevede I'obbligo, per i

Comuni con popolazione residente zuperiore a úentamla abitanti, di dotani del ii*o-Urt""o a"f
Traffrco (PUT) e di prowedere al zuo periodico aggiornameno;

- con Decreto del Ministero dei lavori Pubblici datato 12/4/95, pùltblicato in G.u. n 146 &124/6/g5,s.o. n. 77, sono state emanate le "Direttive previste dall,art. 36, comma 6, del Nuovo codice della
Strada recanti indicazioni per la redazione, l'adozione e l'attuazione dei piani Urbani del Trafiico,,;

' la Giunta Comunale con la delibera n. 961 del ll/9198 aveva adottato il p.U.T., che in seguito, apafire dal 29/10/98' è stato depositato per trenta giorni all'Albo Pretorio in visíone del pubblico.
Sono quindi pervenute l2l osservazioni al Piano alle quali l'Amminisúazione ha ritenuto di
ac€ompagnar€ le controdeduzioni elaborate dal pmfessionista incaricato alla redazione del p.U.T.,

Xrocedura.Questa 
alla quale non è seguita I'adoiione definitiva da parte del compet"ite conriglio

uomunale:

I'Amministrazione Comunale di Palermo, nell'ambito della propria attività di pianificazione egestione del territorio, ha assunto l'indbizzo operativo a prooeaere 
"" a,"oaaonJaa p-g.tto aPiano urbano del rraffico per far fronte ailè innunerevoti problematiche legat€ al i"Àl aaunolilita e p€rtanto, in ottemperanza al disposto dell,art. 36 del Nuovo codice dera st 

"Ja1 
$uto

ryeaisno19 il progetto del primo livello del Piano Urbano del Traffico, ossia il piano Generale del
Traffico Urbano:

per assolvere al dettato nomutivo di dotarsi.del piano
all'assegnazione dell'incarico per la reda,ione del pGTU
proprio p ers o nale. Pertanto:

Urbano del Traffico si è proceduto
a tecnici specializati appartenenti ol

' il Direttore Generale, con nota n. sl722s del23/7/08 e n.35 del l3/7109,tn individuato il gruppo
dj- lvoro' che ha operato qrnle "commissione tecnica" - nella quarità di organo rccnico ai
riferimento per la redazione del pGTU, per la sua stesura attmversoìl ..c-ppo òperativo" e per
la sua approvazione - che risulta composà dal seguente personal e:- 1e. Attitlo carioti (servizio Ambiente èa róbgin;, nella qualità di coordinatore

@esponsabile Unico del procedimento)
- ing. Marco Ciralli (Ufficio ComplerameNrlo Intervenri ex O.p.C.M 3255/02)- ing. Nunzio Salfi (Servizio Trafrco ed Authority). ing. Marcello Vultaggio (AMIA)
- aw. Francesco Fiorino (Servizio Ambiente ed Ecologia)- ing. Pasquale Spadola e dr. Marcello Bartolone (personale AMAT, individuato dalla societa

con nota n. 5674 del3l/7/08):

' il Direttore Generale con disposizioni di servizio t 2 del29/01/09. prot. n. 2l3gl2 del 2ol3log,
prot. n. 213872 del 2o/3/o9 e prot. n. 21i927 del 20/3/og, IB individuaîo il Gruppo operativo
incaricato della redazione del pGTU, secondo le indicazioni del gruppo di lavoro íi.ui'"r p*to
precedente. Detto gnrppo risulta costituito dal seguente personale comunale:' ing. Nunzio Salfi (Servizio Traffico ed Aúhóriry) nella qualita di coordinatore e con fiuzroni

di collegamento colr il precedente gruppo di lavoró- esp. progettista Fabio arch. Nicolicchia (Serviio Traffico ed Authoriw)- arch. Salvatore Giordano Montapefo (Servizio Traffico ed Authority)



- coll. amm.vo Flaminio arch. puma (Servizio Traffico ed Authority)- ing. Roberto Biondo (Settore Urbanistica ed Edilizia privata)
- cornm. Cannelo Pinsino (Corpo di polizia Municipale)- geom. Michele Tomabene (Settore Centro StoricoJ- agente Polizia Municipale Pietro. Giammalva (Corpo di polizia Municipale)- fiurz. tecn. progettisîa Antonino ing. Martorana (Sèttore Urbanistica ed Edií inia6vata);

' Il Direttore Generale, con-mail der r2/1r/09, ha disposto che l,arch. Giuseppina Liuzzo (in
servizio presso il Settore Urbanistica ed Edilizia) pròwedesse alla rcdazio;'dei clìcumento
V.A.S. a corredo del redigendo piano Generale del iraffico Urbano:

per la stesura del PGTU, i predetti gxuppi di lavoro si sono awalsi dell'apporto dell'università diPalenno - Dipafimento di Ingegreria àèi trasporri (DITRA), sulla base úi un proto"oilo o,tnt".utra il comune di Palermo e il Dipartimento di Ingegneria dei Traspofi Orrnaj aelfuniuer.it"
degli Studi di Palermol

il sig. Assessore alla Mobilita e Traffrco, con nota n.20/2o09 del o3/7 /2wg, ha fatto pervemre,
lentito il sig. Sindaco, il "Documento di indirizzi attuativi per la redazione del piano (irbano delTralfico di Palermo", nel cui arnbito, in osservanza a quantó indicato nelle 

"it"t 
óir"tti* f""p. s.a

"Incombenze comunaÎ'), è anche esplicitato che l'Àmministrazione Comunale intende 
'indicare

quale organo,- politico di riferimento per ra redazione der pGTU e per ti ,à opp-r*ior"
I'Assessore alla Mobilità e Traffrco;

la Giunta Comunale, con deliberazione n. 16g del Mlglz}}g,haproweduto a:. prendere atto della nomina dei componenti della Commissione tecnica:
' prendere atto della nomina de.i componenti del Gruppo operativo incaricato della stesura del puT;
' prendere atto del Protocollo d'intesa tra il Comune ài Palermo e il DipaÉimento A rog"sr"ri" a"iTrasporti (DITRA) dell'universitrà degli Srudi di parenno, sigrato in data 2 216/09; -' "
' prendere atto, condividend olo, del "Documento di indirízi attuativi per la reiazione del piano

urbano del îralJìco di Palermo", trasmesso con la notn n. Zol2oog d;lollzlzool, inviata oar sig.
Assessore alla Mobilità e Traffico;

tecnici specializzati appartenenti al personale comunale, con l'apporto dell'università di palermo -
Dipartimento di Ingegneria dei rrasporti (DITRA), tranno quina-i proweduto atta reoazione aemproposta di Piano Generale del Traffico Urbano (All , 1 _ 2 _ 3j;
la Giunta comunale, con deliberazione n.229 der zs/ruzoro, ha proweduto a prendere atto,condividendola, della suddetta proposta di piano Generale del Ttffico ùruÀó, urrre"t" 

"rmedesimo atto quale parte integîante dello sùesso:

T ?{"'oryry,,u al. D. Lgs. n' 152/06 e s.m.i. si è dato awio alla procedura di valutazione
Ambientale Straregica (vAS), a conclusione della quale il Servizio t ùas-vle den'eR.r.a. -Dipartimento dell'Ambiente con decrero prot. n. 28455 del02/5/2011, 

"["g"ro 
(A|L tj J presente

p.roweclimento in copia conforme, ha r€so parere favorevole motivato, ai seísi a"ìr urt. ísl"i-,ou r
g:l D' Lcs 152/2006 e s.m.i. ar piano Generale der Traffrco urbano (pGTtr) J"idoi*" airatelmo:

la Giunta comunale, con delibe_razione n. 36 der M/s/2oÚ,ha proweduto ad adottare, ai sensi delcap.5.S "Incombenze comunalf'.detle ichiamate Direttive, il pi-o G"nrole del rraffico uJano, alfine di awiare I'iter necessario alla presentazione deíe osservazioni da parte aei cittaaini e
l]aj. ozjone definitiva da parte del consiglio Comunale, come altresì previsto dall'art. iz, r"tt""u ,.s.
della legge n. 142/1990. A far data d^l 06/05/2011, ia deliberazione n. 36 del o+/Osfzot i e statapubblicata presso I'Albo Pretorio e gli elaborati di piano sono stati depositati per 30 gromi,
*:",1-lll,l"h,nJeoeg.!ata' presso il Servizio Traffico der comune di palermo lJia eusonia, n.ov, m vrslone del pubblico con relativa contestuale comunicazione di possibile presentazione diosservazioni (nel medesimo termine), anche da parte di singoli cittadini;
sono quindi pervenute all'Amministrazione 6
ritenuto di accompagnare le controdeduzioni
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(sei) osservazioni, alle quali l,Amministrazione ha
elaborate dal gnrppo di lavoro incaricato della
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redazione del PGTU. I* osservazioni e le relaîive controdeduzioni sono riporate in a$6l
elaborato (Alt. 5) allegato al presente prowedimento in copia conforrne; f: i ,,; ,vùvule prvy veuuue|rru xr uupril uofitorrne; lì\li \

gli ^{r:i hanno quindi predivosto la proposîa di delìberazione (n. 22 _ prot. SZ3S&$
15'09.2011)' inviandola al Consiglio Comunale per I'Adozione Defrniìiva del piano c"n"-t$
Traffico urbano, in osservanza delle richiamate D-irettive (cap. 5.g .,Incombenze comunalf,\:

- ' 
P eÉ' .JaÈ c!?0J't' r/+t'?4- con nota n. 6I9AJS del 2s/7/2012|'Ufficio di Staffal consiglio comunale ha resrituirbifÉtiffiifi

proposta di deliberazione consiliare n. 22 _ prot.573513 det iS.OS.ZOI t:
- la Giunta Comrurale, con delibato del 21/ll/2012 (hasmesso dall'Ufficio di Staff det segretario

Generale con nota n. 834691fuSG del 23/11/2012), ha dato mandato all,Assessore al ramo di
attivare il competente Servizio Mobilita Urbana per la definizione dei rimanenti utti nr""rru., p".
I'adozione definitiva der pGTU, predisponendo h proposta di deliberazione da sonoporre
all'approvazione del competente organo consiliarc.

CONSIDERATO che:

- il Piano Urbano del Traffico (PUT) ha come finalita il miglioramento delle condizioni della
circolazione stradale attraverso soluzioni prevalentemente gestìonali ed organizzative nonché, in
taluni casi, la realizzazione di opere ed interventi, anche di tipo infrastrutn*alà;

- ai sensi dell'art. 36 comma 4 del D. Lgs. 30/4/92 n.2gs, i piani di trafrco sono Jìnalizzati ad
ottenere il miglioramento delle condizioni di circolazione e dilta sicureía 

"troaotí 
ii riduzione

degli inquinamenti acustico ed atmosferico ed íl risparmio energeîico, in accordo con gli strumenti
urbanistici vigenti e con í piani dí trasporto e iel rispeuo iei valori ambientali, iabilendo leprioritò e i tempi di attuazíone degri interventi. Ir pinnà urbano d"r trog"o pr"nii" i ,i"orro od
adegua.ti 

.sistemi tecnologici, su base .Wrmatici di regolamentazioni e iontrollo det trffin,
nonché di verfica del rallentamento della velocita e díTissuasione aaU sotti,-olpi anche di
c?nsenttre- modiJìche ai fussi della circolazione stradale che si rendano necessaríe in'relazione agli
obie tt iv i da perseguire ;
secondo le citate Direttive Ministeriali, il PUT va elaborato attraverso indagini, studi e progettr
finalizzati ad ottenere:
l) il miglioramento delle condizioni di circolazione (movimento e sosta),2) miglioramento della sicurezza sFadale (riduzione degli incidenti straóali),3) il riduzione degli inquinamenti atrnosferico ed acustilco.
4) il risparmio energetico.

secondo le citate Direttive Ministeriali:

' (cap^' 4.1 uPìano generare"), I" 
-tive o di progettazione è quello del piano generale deltraÍìco urbano (PGTU), inteso quare progetti próriminare o piano quadro der fw, retativo

all'intero centro abitato ed indicante sia la poliica intermodaie adottata, tlo to qiiiiliì*ior"
funzionale dei singoli elementi della viabilittì principale e degli eventuali elementi àelú viabilità
locale destinati esclusivamente ai pedoni lclassifica funzionate della viabilità), nontché it
rispettivo regolamento viario, anche delle occupazioni di suoto pubbtico (...);

' (cap. 5,1 "obblígo dì adoTione'), r'obbtigo di adozione det pur (art. 36, primo comma, der
nuovo cds), fa riferimento alla redmione ed all'approvazione del piano ginerale del trafìco
urbano (PGTU), secondo la sua definizione foÀita al capitolo pr""à"ok. Dato pGW
c:stitut:ce aîlo di programmazione ed è soggetto ad approvazione sècondo re procedure dela
legge 8-6-1990, n. t 42;

' (caP. 5.8 ulncombenze comunalP), i comuni ìnteressati all'attuazione del pUT hanno n
I'obbligo di adottare (...) il piano Generare der rrafico Irrbano (...) portarto 

"o^pt"toi)rt, ,,aîtuazione nei due anni successivi (...), prowedere all'aggiornamenn det pw pei ciascuno dei
bienni su,ccessivi. (...). Redatto pGTIl, esso viene adlttato datta giunta coàunari, e viene -poi - depositato per rrenta giorni in visione del pubblico, -con 

relativa ioit"rtuot"

I
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comunictaione di possibile presentazione di ossemazioni (nel medesimo termine), anche daparte di singoli cittadini. Successivamente, il consiglio comunale delibera sulle'proposte diPiano e sulle eventuari osservazioni presenute @oí possibitità di ;;n;;o;e1l'léníi, *a"
tecnica per Ie modfiche necessarie) e procede, inJìne, àlla sua adozione deJìnitíva; 

-

' (cap' 6' "Ulftio Tecnìco del Tralfrcon), considerate anche le nuove incombenze assegnate aicomuni in materia di circorazione stradare dar nuovo cDS, è necessario 
"ií qu"a"

ammìnistrezioni comunali' Ie quali risuhano vincolate dal CDS medesimo o,tt;iaiioii-aa pw' costituiscano uno speciJìco uffcio tecnico det tra/fico .., omissis..., owero adeguino aue
nuove funzioni - ...omissis... - r'eventuare rispettivo ificio 6ezione, servizio o ripartLionel già
esistente:

- è intendimento dell'Amministrazione comunale assolvere al dettato normativo di dotani del piano
ur:bano del Traflico e pertanto di prowedere all'approvazione del piano Generale del TrafficoUrbano, quale l' liveno di progettaziòne è queilo der iiano urbano del traftico (pu-ri;- 

-
- è.di fondamentale importanza approvare con urgenza il Piano Generale del Traffico Urbano, al finedi porre in essere Ie condizioni ottimali per l'iJtinuione di idonee Zone a Traffico Limitato atte acontenerc i fenomeni di inquinamento atnosferico;
- la proposta di Piano Generale del Traffico urbano (PGTU) - r€datta da tecnici sp€ciali-,atiapp.artenenti al penonale comunale awalendosi der 

'contriúuto d;il c".-r;;i"* tecruca edell'apporto del Dipartimento di rngegreria dei Trasporti (DITRA) dell'Univenità J palermo e giàadotata dal comp€tente organo giuniale con la deliberazione n. 36 del o4/s/2ojl - J-arcgata atpresente prowedimento quale pafe integrante dello stesso (AIl. t - 2 - 3)l
- 

, 
Bli elaborati tecnici del pGTU allegati al pr€sente prowedimento sono r seguenti:

U. x. r -RELAZToNT:

Ù o Elab.R. A. : Relazione Tecnica: L,Analisi
[,/ o Elab. R. P. : Relazione Tecnica: ll hogetto
l/ o Elab. R.V. : Regolamento Viario Comunale

f,1 o Elab. IND: Indagini sul Traffrco

o
o

o

o
o

o

i)
t)

u'v
tl
IJ,

v
V
U

All. 2 - Elaborati grafici => ANALISI DELLO STATO DI FATTO:

t/o
Jo
J"

' pf o
MI

Elab. Al: Delimitazione dei centri abitati e zonizzazione (scala I :25.000)

_E1"9. f] , Popolazione per densità abitariva e per fasce a,èA iscat" l:25.i,00)

Flll fl loliqiattrazione (rilievo at luglio'2ooe) 1n. r tai.; lscara l:10.ó00)
È,tao. Ajb:,po|l dr atÍazione (Censimento 2001 dell,lndustria e dei servizi) (scala l:25.0fi))Enb' A'r: Anarrsr pfesenze attiviîà - numero di imprese ed addeni (scara t:zi.oool
Elab. A,5: Scherni di circolazio.ne - slalo di fatto 1n. O taw.) (scah ì : 10.000)
Elab. A6: Sezioni di rilevazione dei flussi di traffico 

"'ar[" ina"gioi al cordone (scalal:25.000)
Elab. A7: Grafo della rete shadal s s zoîizzazisas (scala I : 10.000)
Elab. A8: Grafo con flussi di traffico veicolare privato (scala l:10.000)
Elab. A9: Grafo con le criticità della rete (scala'l:25.000)
Elab. Al0: Grafo con flussi di haffrco rilevati _ veicoli merci (scala l:25.000)
Elab. Al l: Classifica fimzionale delle strade (vigente) (n. 6 taw.) (scala t:IO'.OOO;
Elab. A12: offefa- det trasporto pubblico ubano - ii"ro d"[u-r"t" 

" "opr.t 
*'d"l territoriocomunale (scala I :25.000)

g"P 1ll, Offefa del trasporto pubblico urbano su gomma (n. 6 taw.) (scala I : 10.000)
Elab. Al4: La rete delle corsie riservate (scala t:ZS.ò'OO;
Elab. Al5: I'tr,alizzazione attestamenti taxi, car sharinj, finee exhaurbane e bus turistici (scala
l:25.000)

!!"P Al9' Aree pedonali e zone a traffico limitato (scala l: 5.000)
Elab. Al7: I.a sosta: parcheggi e zone soggette a tariffazione (scala l:10.000)
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U o Elab. A18: Incalizzazione cantieri di opere pubbliche ed interferenze con la mobilita urbana
7' (scala 1:25.000)

V o Elab. A19: Il sistema semaforico (scala l:25.000)

. All. 3 - Elaborati grafici => PROGETTO DEL pGTU:

Elab. Pl: Classificazione firnzionale della rete viaria (scala l:10.000)
Elab. P2: k aree della pedonalita (scala l:5.000)
Elab. P3: I-a Znna aîraffrco Limiîato .,Centrale" (scala l:5.000)
Elab. P4: Grafo con flussi di traffrco veicolare privato - scenaío con attivazione zrL 1 (scala
l:10.000)
Elab. P5: Grafo con le criticita della rete - scenario con attivaz ione zrL I (scala l:10.000)
Elab. P6: Grafo con flussi di traffico veicolare privato - scenario con attivazione zrL I e 2
(scala l:10.000)
Elab. P6 bis: Flussi di traffico veicolare pivato (ZlL
occupazione delle auto (scala I : 10.000)
Elab. P6 ter: Flussi di traffico veicolaie privato (ZTL I
occupazione delle auto (scala 1:10.000)
EIab. P7: Grafo con le criticità della rete - scenario con att ivazione zfL I e 2 (scala l:10.000)
Elab. P7 bis: Grafo con le criticità della rete (zrL l) - Incremento deì coeffrciente di
occupazione delle auto (scala l:10.000)
Elab. P7 ter: Grafo con le criticità della rete (zrL I e 2) - Incremento del coefficiente di
occupazione delle auto (scala l:10.000)
Elab. P8: lndividuazione nodi critici (scala l:10.000)
Elab. P9a: Interventi su ambiti stadali critici: viale Regione siciliana - varchi dal corso
Calatafimi alla via Perpignano (scala l:2.000)
Elab. P9b: Interventi su ambiti stradali critici: piazza Einstein (scala l:2.000)
Elab. P9c: Interventi su ambiti stradali critici: Intersezione tra il viale Regioíe Siciliana e la via
Oreto (scala l:2.000)
Elab. PlO: Schemi di soluzione di nodi stradali (scala l:2.000
Pl"!. ll I ' 

viale Regione sicilia"a: varchi da sottoporre a verifica progenuale (scala l:2.000
Elab. Pl2: Interventi sulla sosta (scala l:10.000)
Elab. Pl3: Ie piste ciclabili (scala l:10.000)

l) - Incremento del coefficiente di

e 2) - Incremento del coefticiente di

n'l /l

!/'ù:.
i:_'i

.tii

- ::l*:1.:tl.gato (Ar.,5) ar presente prowedimento l'elaborato denominato ,,Le osservazìoni arr.u.l.U." rnerente alle osservazioni pervenute ed alle controdeduzioni predisposte dal gnrppo di
lavoro che ha redatto il PGTU.

VISTO:

- I'art. 36 del Decreto trgislativo 3 0/4/92 n.2g5 .Nuovo Codice della Strada,,;

- le "Direttive previste dall'art. 36, comma 6, del Nuovo Codice detla Sbada recanîi indicazioni per
Ia redazione, I'adozione e I'attuazione dei Piani Urbani del Trafiìco-, emanate con Decreto del
Ministero dei LL.PP. darato r2/4lg',pnbblicato in G.u. n. 146 del'i4/6/6s,s.o. n. 77;

- la Circolare del Minisrero Lavo i pubblici 2l/7 /97, n. 3g16;

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 16gdel 06/g/2009,

- la deliberazione di Giunta Comunal e n.229 del25lll/2010
- il decreto dell'A.R.T.A.-Dipartimento dell'Ambiente-servizio I VAS-vIA prot. n. 2g455 del

02/5./2011' allegato (All. 4) al presente prowedimento in copia conforme, aì parere favorevole
motivato, ai sensi dell'af. 15, comma t dei D. Lgs. 152/2006 e i.m.i., al piano Generale del Traffco; Urbano (PGTU) del Comune di palermo;

- la defiberazione di Giunta Comunale n. 36 del M/5/2011:
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il delibato della Giunta comunare der 2r/rr/20r2, avente per oggefo: Lrîimazione del,iterprocedurale per I'adozione del piano Generale del Tralfico (Jrbano;

- lanotan 87 5443/P del07/ 12/201.2, con la quale la proposta di piano Generale del rraffico Urbano è

#[ffi::ì::lle Circoscrizioni per t,espressione'deiparere A cui arlart.óa"in"giiul"otop". it

PROPONE

- Adottare definitivamente, ai sensi del cap. 5.S "Incombenze comunalf, delle richiamate Direttive, ilPiano Generale del rraffrco urbano,.anegato.tpt r"ni" f-*"dr-;"tù;;;;a:àgr-r" a"rrostesso (All. | - 2 - 3), in conformita alle deduzioni uli" _."**""ronr pervenute predisposte dalgruppo di lavoro che ha redatto il PGTU e contenute nell'elaborato denominat o,,Le osservazioni alP'G'T'U'" arlegaîo al presente prowedimento quare partcintegrante deto stesso (ArI. 5);

i:?ff 
a successivi atti amministrativi il finanziamento delle spese necessarie per I'attuazione

Il presente prowedimento in se non comporta impegno di spesa.

ILD E
(dr. Vince Tantillo)

l*i*;lî*l*_1_1,3_0?-0r0;e"*1e(f";;;iJ;;,-d;;;ilil:ff 
,#il;%:ff:""Í".fj

proposta di deliberazione in oggettolmotlr"r" il p"rrr. 
"ont "ií";;;;-;# fifi;

Il Dirigente
(dr. Tantillo)

li,?nf1;i:"1:1::#,*"?:::j"11",1,:i:1"ry ra superiore proposta e i reratil contenuti, apponeil proprio visto per condivisione del ,uaa"tto pur"r" t"t"I

Il Dirigente Coordi:ntore del Senore/Capo Area

()ÒóJ,[or--
Il sindaco/l Assessore al ramo, letta.la.superiore proposta e ritenuîo che la stessa rientra tra eli obiettiviprogrammati dell'Ente, ne propone I'adozione a"'pri" a"f C"*igfio ComurJ". 

-

di Ragioneria
Basile)



COMUNE DI PALERMO
RAGIONERIA GENERALE

Via Roma n. 209 - 90 I 33 PALERMO
Tel. 0917403601 - Fax 0917,103ó99
Sito ina€met !444.g@!I9"pgbg!il

E_MAIL racioneriacenerale@comune.palermo. it

Prot. n.124107 Palermo.lì 13.02.2013

Oggetto: parere di regolarita contabile sulla proposta di Consiglio Comunale avente ad
oggetto: "Piano Urbano del Trafiìco di Palermo - Adozione De/ìnitiva del Piano
Generale del Trffico Urbano"

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all'oggetto, pervenuta alla
Ragioneria Generale non corredata degli allegati in essa richiamati, si ripropone
l'approvazione di un atto che ricalca pedissequamente lo schema di quello già
proposto dallo stesso Ufficio conn.22 prot. n.573513 del 05.08.2011, sul quale è stato
espresso il parere di regolarita contabile prot. n. 640048 del 14.09.2011 (Allegato

"A"), rispetto al quale, su iniziativa del Sig. Segretario Generale prot. n.646810 del
I 6.09.20 I l, sono stato rese le deduzioni di cui al foglio prot. n. 725518 del I 8. I 0.201 I
(Allegato "8").

La proposta di che trattasi, che è comunque relativa ad un adempimento
obbligatorio, avendo il Comune di Palermo una popolazione superiore alla soglia
prevista dall'art.36 del Codice della strada, in questa fase "in se non compolta
impegno di spesa", così come testualmente è attestato nella parte dispositiva della
stessa proposta.

E però, la piena rerrlizzaziorre delle attivita e opere che dovranno essere

contemplate nei successivi livelli di progettazione, certamente comporteftumo un
onere economico a carico dell'Amministrazione Comunale. E la sussistenza di tale

onere viene messa in rilievo dallo stesso ufficio proponente I'atto, che testualmente

demanda "a successivi atti amministrativi il finanziamento delle spese necessarie per
I' attuazione del Piano ".

Sicché - siccome peraltro specificatamente previsto dalle "Direttive per la
redazione, adozione ed attuazione deí piani urbani del traflìco - Art.36 del D.Lgs 30

Aprile 1992, n.285. Nuovo codice della strada", emanato con decreto del Ministero dei

Làvori Pubblici (') - , in sede di approvazione dei successivi livelli di progettazione

occorrerà condure preventive appropriate analisi di convenienza economica
(beneficilcosti) e di fattibilità finanziaria delle opere e attività previste.

Irl \

I Decrao del Ministdo dei tavori PutÈlici del 12.04.95 pubblicato in C.U. D.146 dcl24.06.95



'> .' ' , t

Nelle citate direttive, infatti, è previsto che"qualora tra gli interventi del PGTU
siano previsti (,,.) opere di rilevante onere economico..." la relazione tecnica che
accompagna gli elaborati progettuali del PGTU "deve essere integrata con le
speciJìche analisi di convenienza economica (benefci/costi) e difattibilitàJìnanziaria
delle opere stesse " .

" In ogni caso nel PW devono essere contenute specì/ìche valutazioni di
fattibilità tecnico-economica, in modo diferewiato per ogni livello di piano in modo
da consentire alle amministrazioni comunali tma previsione di irnpegno certo di
spesa".

IL RAGIONIERE GENERALE
Basile)
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COMUNE DI PALERMO
RAGIONERIA GENERALE

Via Rom4 n. 209 - 90133 PALERMO
1-€1. 0917403601 - Fax 091'7403699
Sito intem€t www.comune.oalermo.it

E_MAIL rapioneriagenerale@comune.palermo. it

Prot. n. bbot$ Palermo, ti lqhTUtt

Parere di regolarità contabile sulla proposta di consiglio comunale avente ad oggetto:
"Piano urbano del rrafico di Palermo - Adozione DeJìnítiva del Piano Generale del
Trffica Urbano"

Con riferimento alla proposta di deliberazione della Giunta comunale in oggetto
esplicitata, non è richiesto il rilascio del visto di copertura finanziaiaperché " I'atto in
se non comporta impegno di spesa" così come recita testualmente la parte deliberativa
della presente proposta, mentre per quanto attiene al parere di regolarità contabile, che
coinvolge anche i profili di complessiva congruita ed economicità delle iniziative
amministrative, si osserva quanto segue.

con la presente proposta si demanda all'organo consiliare l'approvazione
definitiva del Piano Generale del rraffico urbano che si configura quale - I" livello di
progettazione, inteso quale progetto preliminare o piano quadro del pur, relativo
all'intero centro abitato ed indicante sia la politica intermodale adottata sia la
qualificazione funzionale dei singoli elementi della viabilità principale e degli
eventuali elementi della viabilità locali destinati esclusivamenté ai pedoni, sia il
dimensionamento preliminare degli interventi previsti in eventuale proposizione
alternativa, sia il loro progmmma generale di esecuzione.

Esso pertanto riguarda, in particolare, la proposizione contestuale:- del piano di miglioramento della mobilità pedonale e delle zone a traffrco
limitato- Ztl o, comunque, a traffico pedonalmente privilegiato;

- del piano di miglioramento della mobilità dei meàzi 
"ott"ttiui 

pubblici con
definizione delle eventuali corsie e/o carreggiate stradali ad esse riservate, e
dei rispettivi parcheggi di scambio con il trasporto privato e dell'eventuale
piano di iorganizzazione delle linee esistenti e delle loro frequenze;- del piano di iorganizzazione dei movimenti dei veicoli motonzzatiprivati;- del piano di iorganizzazione della sosta delle autovetture.

La piena realizzazione delle suddette attività compofa certamente un onere
economico a carico dell'Amministrazione comunale, sia che esso si manifesti in via
diretta ed immediata o per converso in maniera indiretta e prospettica.

"\



La sussistenza di tale onere viene messa in rilievo dallo stesso ufficio
proponente I'atto che testualmente recita: "Demandare a successivi atti amministrativi
il finaraiamento delle spese necessarie per l'attuazione del Piano " .

Sempre in tale ambito, va altresì evidenziata I'esigenza di procedere ad una
revisione dei contratti di servizio delle Società partecipate in house la cui attività si
riflette ed incide sugli interventi necessari per addivenire ad un "Piano Generale del
Traffico Urbano" fattibile e sostenibile, nonché compatibile, con i successivi livelli di
progettazione del Put, ossia i piani particolareggiati ed il piano esecutivo.

In particolare con Amg per ciò che attiene la manutenzione degli impianti
semaforici e del sistema di telecontrollo della rete semaforica, nonchè gli interventi
necessari per il miglioramento dell'illuminazione stradale. Con I'Amat per ciò che
attiene il potenziamento delle linee e del numero dei mezzi di trasporto pubblico, la
razionalizzazione della rete e del sistema segnaletico stradale, nonché con Amia per
ciò che attiene la manutenzione del manto stradale e dei percorsi pedonali.

Per quanto sopra si ritiene che vada condotta una analisi di convenienza
economica (benefici/costi) e di fattibilità finanziana delle opere stesse.

Tale orientamento è peraltro specificatamente previsto dalle "Direttive per la
redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del traff,rco - Art.36 del d.lgs 30
Aprile 1992, n.285. Nuovo codice della stradan'emanato con decreto del Ministero dei
Lavori Pubblici. '

Tali direttive prevedono che "qualora tra gli interventi del pGTU siano previsti
(..-) opere di rilevante onere economico..." la relazione tecnica che accompagna gli
elaborati progettuali del PGTU "deve essere integrqta con le speciJìche analisi di
convenietua economica ftenefici/costi) e di fattibilità finawiaria delle opere stesse".

In ogni caso nel PW devono essere contenute specifiche 
'valutazioni 

di
fattibilità tecnico-economica, in modo diferenziato per ogni- t*àilo di piano in modo
da consentire alle amministrazioni comunali una previsione dí impegno certo di
spesa.

IL RAGIO
(Dott.

' Decreto del Ministcro dei Lavori pubblici del 12.04.95 pubbticato in c.U_ n.146 del 24.0ó.95



MUNICIPIO DT PALERMO
Segreteria Generale

OGGETTO: estratto del verbale della 2o Commissione Consiliare.
Seduta rro 3 l4 del 29 ottobre 2013

Il giomo ventinove del mese di ottobre dell'anno 2013 alle ore 9,15, in prima
convocazione, si è riuníta, nella sua sede, la 2" Commissione Consiliare per la
trattazione degli argomenti posti all'ordine del giomo.

Sono presenti i Consiglieri:

I) CARACAUSI
2) ANELLO
3) Dr P|SA
4)PIZZUTO
s) SALA
6) VrNCr

r-ar,lo ( I'resiilen re )
.\lessandro lComponentel
Carlo I Componente )

Cosimo (Componente)
Antonino (Componente)
Rita (Componente)

ufstctti Dt siAtF 0E! CoNS. C0 .tE
Protogollo Us r ila

2 I 0TT 2013

In ordine all'argomento t-attat.o, evente Der oggetto:il Piano Urbano del
Traffico- A,doziorne tj,elinitiva del Piano Gr-.h€rde del traffico Urbano"
La Comnrissione ha esprefìso par3re: fr:rrorevole a maggioranza con
I'astensione del Cons. CIi I'isa.
Si allegano n.4 Ordini del giorno.

Il presente è copia conforme, per estratto, clel verbale originale di seduta.
Dalla Residenza Municipa le.



MUNICIPIO DI PALER]VIO
Segreteria Generale

Oggetto: Estratto del verbale della III^ Commissione Consiliare
Seduîa del 28 ottobre 2013.

L'anno 2013, il giomo 28 del mese di ottobre, si è riunita la III^ Commissione
Consiliare, nella sede Comunale di Palazzo delle Aquile,

l)
2)
3)
4)
5)
6)

Sono presenti i Consiglieri:
Bonvissuto Serena
Figuccia Angelo
La Colla Luisa
Lombardo Maurizio
Mineo Andrea
Scaminato F.sco Paolo

I i,FFtcro 0r sIAFF DriCCns. crlli.: I

2 I 0TT 2013

' u. I.tft ..,/. -Ce rÌ:............

****** OMISSIS T?rrrrit**

In ordine all'argomento tmttato, avente per oggetto: proposta di deliberazione avente
per oggetto: " Piano Urbano del Traffia di Palermo - adozione definitiva del
Píano Generale del Tralfico Urbanoo.

Viste le diverse perplessita' non totalmente evase dagli studi effettuati, e, dagli incontri
avuti in commissione, seppur consapevoli tutti dell'importanza di tale piano per la
mobilita' della citta' di Palermo e, quindi per un miglioramento oggettivo della vivibilita
della stessa" la Commissione esprime parere contrario, con I'auspicio che si possa anche,
grazie all'odg che presenterà la commissione, impegnare I'amministrazione a voler
aggiomare il PUT entrò un anno dall'approvaz ione della stessa.

Pertanto la Commissione esprime il seguente parere:

Contrario: poichè astenuti: Andrea Mineo e Francesco Paolo Scarpinato, contrari:
Angelo Figuccia; favorevoli: Serena Bonvissulo, Luisa La Colla e Maurizio Lombardo.

La presente è copia conforme, per estratto, del verbale originale di seduta.

Palermo, li28/10/2013

Protocollo Entrata

à:ffiftn,



; ' ,r:ríflU ,it S Dt;:i ilEL Sí.ìtr:i. , j . .i
Protcc()llo iiittrai;i

I B 0rr 20i3

7\X.,ît.

MUNICIPIO DI PALERMO

Segreteria Ge nerale

V COMMISSIONE CONSILIARE -
Oggetto: Bstratto del verbale della seduta del 25 ottobte 20!,3

L'anno duemilatredici, giomo venticinque del mese di ottobre, si
Consiliare, formalmente convocata presso la propria sede, di via
trattazione degli argomenti posti all'ordine del giomo.

è riunita la V^ Commissione
n. 60, per laMarchese Ugo

SIGG. RI CONSIGLIERI

Torta Fausto

Lo Cascio Giovanni

Aluzzo Federica

Federico Giuseppe

Galvano Nicolo'

Pullara Massimo

Tramontana Pia

Pres. Ass.

x
X

X

X

X

X

X

*,r* OMISSIS*
In ordine all'argomento trattato, avente per oggetto:

Piano Urbano del rraffico di Palermo - Adozione definitiva del piano generale del
Traffico Urbano". (AREG 899249)

E stato espresso il seguente parere: favorevole all,unanimià dei presenti

la presente è copia conforme, per estratto, del verbale originale di seduta.

Dalla Residenza Municipale.

Palermo 25/1012013

RETARIA

i{p{Manduci

II

il
I



\ MUNtctPro Dr PALERMoI

Segreteria Generale

Oggetto: Estrafto veóale della Vl" Commissione Consiliare:

Seduta del 22.f0.2013

L'anno 2013, il giomo ventidue, del mese di Maggio, pcsso la Sala Giunta di Palazzo delle Aquile, si è

riunita la Vl Commissione Consiliare, fomalmente convocata per la trattazione degli argomenti posti

all'ordine del $omo.

Sono presenti i Consiglieri:

Alberto Mangano (Presidente);

Rosario Filoramo (Vice Presidente);
UiFlCl0 tJl SiAii 0El. S0rt:i. r.

Frotr-.coll'i :ì-.1 r-i :,.

Giuseppe

Pietro

Francesco

Giulio

Faraone;

La Commare;

Mazzola;

Tantilb;

21 0IT ?013

Alessandra Veronese.

OMISSIS

In ordine all'argomento trattato, avente per oggetto:" Piano Urbano del Traff ico di Palormo -
Adozione definitiva del Piano Generale del Traffico Urbano".
La Commissione, ha espresso il seguente parere:

Parere fatrorevole reso a maggioranza dei presenti alla proposta di deliberazione avente per oggetto: "piano
Urbano del Traffico di Palermo - Adozione doflnitiva del piano Generale del
Trafflco Urbano".

Hanno espresso parefe favorevole i consiglieri: Mangano, Filoramo, La Commare, Mazzola e Veronese.

ll consigliere Tantillo, esprime parere contrario.

ll consigliere Faraone, si asiiene.

La presente copia è copia conforme, per estratlo, del verbale originale di seduta.

Palermo, li 22.'10.20'13

ll Segrehrio ll Presidente
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Si f a 
'if'crirnento 

alla nota (n. 6468 | 0/ | del l 6/09/201 l ) di pari oggcrro, inviata da cotlesta segreteria(ìenerale, 
'^on la tluale' in rclazione al parere di rcgolarità .ontut il" i".n 

.,lot 
Rogi,r,ì i"r"-ó"ner.le (gs.nota n' Ó'l()048 tlel l4109/2011), si chiedono le rclativc controtleduzion i, r,uito,nJnt";ila;orlerma delparere di regolarità tecnica già reso sull,adottando atto.

Prcso atto tlei cttrrtenuti del richiamato parere di regolarità sontabile rcso tl;rl Ragiorriere cencralc,occorre evidenziare quanto segue.

-. considerato che I'argomento in questione è correlato con le procedure per l,ltlozionc clcl piano
cenerale tlel fmlfico urbano (P(ìT[J), bisognerà rifèrirsi a quanto csllrcsso tlalle ,'Direttive per rarcdazione, atlozione ed ùttuazione dei piani urbani del traflìco" emesse in data r2l.1/l()95 aar lornpetenteMinistero, ni scnsi dell'art. .ìó 

contma 6 tlel clecreto legislativo J0-4- l992, rr.Jll5 (Nrrovo codice dellalitrada).

Secondo quanto chiarito al crp.0 (Prenresse) tlelle citate Direttive, il puT custituisce uno.\trn ertîoIecttico-'ottt'tinitÍr'tlivo li hreve perio.tlq Jin.tizzutt d conseguire i! ntig!iorunertkt ttelle conririiioni ,tettucircultr:ione e tlella sicurezztt ';lrat.lule,. !u ridu:ione dell;inqtùnrtnrentt) .tcu.stico el ut to:tì.erico e ilL'ot eni:nenr, dei consuni energetici, cr rispeuo crei vulori utibietttari. (...) Ferl6 ,orr.iruirtu"'rln" it rurè tut piuno u ltreve ternúnc e cl? 
.!d sua utluazioru ttott cornport.l rÌley(trtti irnpegui Jìttanziuri, rutn è cl<-a

".'c'ltnlere clrc ùr h uni <.,tsi
ec,ttt.t,icr). L tctti c.tsi, fìtre ',:;:" i:::":,:,;:;:" í:::í,':::, ;:::;,,íj ,il'i'l"7itr/',,:;l::,'j:':,,';:0""r:::;""
L'otltc túe 'speci/iche v(rluluziutti di lutlibilità tecnico- ccottrtttictr, i nb.lo lifferen:iuto per o*ni lit,alloJi PiLoto tone ialicttto nei purctgrtlì 1.1 e 1.J,

{)ccorre subito Pre.cisare che il pCTtJ, oggetto della proposta di Llelibertziorìc in (),.lgctto tli rtdoziorrc'fefitritirir.la parte rlcl C,rrsiglio C.;nxn1t.' .,i.111uir"e, .uni" chrarito rlalle l)ircttiv.: ;rl t;\>. l.l (piurro

t)

.,4(3\ó

,Jegreterix Cenenrlc

Uffìcio di SttlT rlcl presidente (l€l ConsigliO
' Comun:rle

e p.". I Sig, ,\sscssore alla ùIobilità e.Ír:rl.lìco
llagioncria Gcnerule

LL.SS.
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Se.-rrr lrt,rl | 1.':..1....:'!.cl t..l\'ltl

l.adrkrvc si li rilbrirncnto a sisl.cnri tccrroltlgici. occorre chitrirc clrc l)cr (lu:uìlo ligtrlnll gli
ittlcnettti rli btcvc tertnittc si fl rilèrinrcnto arl csigenze rli tipo nrlnutctrtivo rigualdanli sistcrrri
tg!!-q!!gj-e! gitt csis['lìti, .tl line di ripristinalnc la lìrnzionalità. Dcl rcsto tale obiettivo, (li itssohlto bu(nt
\i'rlso, nttn ptu) clte ricntrare rtel ttovcro pitr gencrale dcl govcrro clclla gcstir.rnc ordinaria dell:r
ltlallutcllzionc (illtrninazionc ptrbhlica, pavinrcntazioni stradali, segnrletica stradrlc, irrrpianti rlclla
scttr a lìttizzazione, ecc.) e rlunque non put) esscre addcbitabilc a specifìcità inrrovnzioni rlerivanti {alle
l)rol)()stc di l'CTU.

ll rilerirncnto opcrato tlul [ìagioniere Ccnerale all'csigcnza di proccdcre ad rrna rcvisiolc dci
c()nlratti di scrvizio dcllc Società partecipate in housc può quindi conlìgurarsi qulle esortaziorre tli
carattere gencralo clrc non può esscro lcgata ai contenuti dcl PCTU, ;isolvcndosi in trn cspressigne 1i
volontà, conclivisibile, ad orientare i vari ulììci comnctenti e le Società partecioate in lrousc a proccdcre
atl ttnt verilìca dei Contratti di scrvizio, laddovc si tnunifestino delle incongrucnzc con la gestionc
uldinaria dclla manutenzione nei vari carnpi tl'interesse. 

-
.r\ppare doveroso sottolineare che effèttivamente snecifìche analisi economichc e stirnc suuunarre.

tlei rcl:r.tivi costi di intervento, nonché approfondimenti nccessari sia delle analisi di ;;ffi'
econolnica e di làttibilità finanziaria per lc cventuali opere di rilevante impegng ecgrr6mico sono rnvece
rBeqifir;qlrnrente previsti dalle citarc Direttjvg nc['arnùiro degli eraborati prrìgcttuali prcvistii pcr il 3'r:
]j:!L:.1! di,frog:ttazione tlct I'GTU,.ossja'p". i piuni purti"orur"o,.iuii ; pir'j"pi,i 

"r""uliu,, 
.o,n"spccifìcato rispenivamentc nei.capitori +.2 1-t'iari p*rinn*ggioti) 

" 4.t cir;i ;"n,rl;; rivcIi diprogettazioni successivi ar pG I-tJ in arg.rnenro e noir ricomprcsì nelo stesso.

,f2.. In rclazionc a quanro sopra trattab, si conlèrma il parere di rcgorarità tecnica grii resosrrll'adotlando atto che intende dolare il Conrune di Palermo di uno sirunrento obbligatorio dipmgrammaziole' atto a dare risposte coordinaJc ed jntegrate al govcrno tlella rnobilità urbana e-rspcttafcil dcttato dell'an r6 der codice delr'S*ada, fìn qui rJisitteso dir corun" di parcr'ro.
llt conslusione appare inoltre opp()fltlno richianrare l'attenzione degli intcressu'ti stri contenuti tlclcapitolo 5 4 ('4llua2ione tecnica e.fìncuìziorrí) dcllc I)ircttive, che si riporta <.li segtrito. al tìrre rli ispirarsilllo stcsso irl particolarc per quanto riguanla le ..ig"nr" 

"n,rn"r.e 
con il rcperirnenro clelle risorse perl'attuazione del PGTLJ.

"l/Jìnchtt il P u7' non perda lu suu efiìcuciu, d(,rkt .lu,\e di .suu inlegrole utluazion(.. nttt tlavc .ortporú-etttttt clttroro ruptriorc ai duc un,ni, cot,tprese ro contltratu revisitnrc ed avettruttra ,r,,ulipr, ,tottusegnulericu vcrtiu e ed orizztr,trure per.r'ittcra r,rou urbuuo (incruse rure re strucrt, tuc,t|ì."( ..) t,cr itri\pcllo dei tenrpi di all.tazione 
,urtzidelti, tliviene quintli essenziale - clct tut lutÒ - cltc verrg<nto'\e.ntPli/ìcQlc ul 

,nnssinr<t Jtttssihilc le proceclure di conir<tlb (unnlinrstrerivo e di (q\r.()vrziottc tlci Piutidi leltuglìo e clci relqlivi itrlerve.nti, in ntrrri.lr, tule ciuè che tct jse di.tuuqzione del pGt.(/;ii <,ura,erEzlpreuonrcttrc utne.ràse di arîività racnicu, ( - duf'atttzt hto -'chc rist lirto c.crta to 1u,i i' ,ti 1,ì,,ì,nri'u,",,t,dei pnryelli c degli intervenli allruversct !o pre<li.yxtsiziottt: tli upposiro capirol() di ltilln.i. c<tnurtntlc, .sulquule.far cttttflttire \id i Proventi contravienzionali kut.208, lonuni sccon.lo c qttttrro, tlcl ,!uo,-(, L..l.r),sio,,qualli k'vcntmli) cli tariffaziutc tlallo .soslu ktrl.7, ,relinn contnut, <lal'nuovt:, (,tl.s-) ,tl tutcht,dcll'uccesso o deterninute zona urhuv krl.7. n(nn cofirna, tlel nutry<t (,tls), ,iì' ,1,,,t1!i ,.lravenluahn?nlc rerr nno mcssi a <Iisltosiziutc dt la ri,tpcllive ttnttttittislra:iorti ragittttctlr lprerutlcfìtri:ionc dci meccunisnti di cotttrolo - in purticoku.e - s uri,ut t ivuz irne (rarlri ittrqrerri).
Intìne rtppare opportuno rciterarc che l'arr. l6 dcl cóclice dclla Strada 9b[!jg4 i cornrrni co.popolazionc. residcnte sopra itrcntamila abitanti all'adozione del piano tjrbano del lral'fìco c ctrc lecitate Direttive specificano al cap..5.l chc I'ohhligo ai aatìionc ctet fUT ((trt.Jó, lttittk, cottmut, dclntnvt C<tt;),.lir rilerinento alla reduzir-ua eL! ull'cìpprotct:irtne del pirtto gru"ru!r' ,1h,,ì t','.r,jìr.r, ,rhr,,,u(l'G7.(''.ssia proprio dcl Piano già adollato <ialla'Girrnta conrunarc e chc si pr.escrt. pcr l.arlozionedclinitiva da partc del cousiglio C_<rnruttalc. trarrìite la proposta cli delibcrazionc di c.nsili.re n. 22prot. .57351l dcl t5.09.201 ldcl Servizio -l.raliico ej Arìthorirv.,.\
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COMUNE DI PALERMO

Gruppo Consiliare Cantiere Popolare
Piazza Pretoriq 0l I 90133 pdeíno

wt 7402344 _ úl 74 22ló - Ogl 74232r
09t 7402287

Tel.335J416ó68

Indirizzo e_Dait: e3tlirrcDolqblel@+ule.pahrlDqi!

Palermo, li29/l0ll3 N. prot. 59

ordine del giorno alla proposta di Delibera del pGTU no4l prot.g99249 del04t09/2013.

oggetfo: occuptazione di spazi di ristoro all'aperto annessi a locali di pubblico esercizio di
somministrazione su sede stradale.

Premesso che,il Consiglio 
-Comunale 

ha approvato in data 28/03/2012 con Deliberazione no336 ilvigente "Regolamento pel I'occupazione di ìpazi di ristoro all'aperto annessi a tocati ai pubblico
esercizio di somministrazione";

considersto che il comma 3 dell'art.3 del vigente Regolamento recita testuarmente ,,Non 
èconsentita la collocazione ai qalao, tavoli, ombrelloni, sedie etc. ,u ,"0" ,t uauì" lon pubbricotransito veicolate" vietando quindi in maniera assoluta tale fattispecie;

considerato che il comma 7 dell'art.8-del vigente Regolamento recita testualmente ,'Nel 
caso in cuiljoccyqazigne riguardi I'occupazione detla rÈi" rt uai" non chiusa al transito veicolare, il settoreservizi alle Imprese richiederà successivamente l'emissione di specifrca ordin-unioi.r ServizioTraffico e Authority del Settore Manutenzione" in antitesi al divieto assoluto afrermato nelsopracc itato comma 3 dell'art.3:

considerato che comma g dell'art.3 del vigente Regolamento recita tesîuarmente che"L'occupazione di caneggiata stradale aperta d traft; veicolare non può essere consentit4 nelrispetto delle condizioni di cuj. all'art.20,ìo.-a t, dei vigente codice della strada,, stravolgendocon il semplice inserimento di ,n "noni' il testo originarió che invece ...ituuu ;1,o..upazione 
dicaleggiata 

{radale aperta al traffico veicolare può esiere consentita" n"l ti.p"tto aJr. *ndizioni dicui all'art.2O, comma r, del vigente coaice oeria 
-strarai 

che sicurumente;;-"-À più logicooltre che corrispondente al realè contenuto aet comma I a"r'art.20 del c.d.S.;
considerato che la sopraccitata delibera è stata stravolta nel tempo rispetto al testo originariosottoscritto in data r2/r0/201 l dalrAssessore ale Attività prod"ni"" ;- i;;;;;; 

.-"

Ritenuto che ogm ulteriore lettura.del vigente regolamento possa evidenziare alhe conhaddizioni eillogicita dettate dal sovrapporsi di emeiaameni 
"ppr** a" un consiglio comunare prossimoallo scioglimento che si barcamenava tra le pressioni dell,allora commissario Straordinario MariaLuisa Latella ed i convincimenri sostenuti à41ufl"." rjiigente del Servizio Traffico, Ing.Marcociralli' che più volte ed in ogni sede ha sostenw" iu toi- 

"rr" 
in base all,art.2O del Nuovo codicedella Strada la sede stradal

ombrelloni, sedie etc. 
te non poteva essere occupata da istallazioni tipo gazebo, tavoli,

Preso atto che il servizio Traflico e Authority, divenuto nel frattempo servizio Mobilita urbana,ha intrattenuto in questi anni una .orrirpooú"-u 
-*n 'it 

vinrrt"ro dele Infrastrutture e deiTrasporti' mirata ad acquisire^interpretazioni autentich" 
" 
p*".i in merito alla corretta applicazionedelle norme previste dall'art.2O der 

-c.a.s., 

"rte 
arscifiina i'Jccupazione delra sede sîradare;

\--a:liti'etrfonici: 
I Scgreteria

\n -l Fax\*\_



\Ú

ct
COMTINE DI PALERMO

Gruppo Consiliare Cantiere Popolare

..f,l- Z6

CONSICLIERE:
Bruscia Fclic-€
Indirizzo e_mail I

felicr.bruscia@comune.oalermo.it
f.brusciarilcert.comure.palermo-it

Te|.33554166ó8

*o,n-" jlffi ,ffi g!!?lj,ài1ffixuo*.o
w\Àv.comune.palcmo,it

Tenuto conto che il Ministero delle lnfrastrutture e dei Trasporti con nota no2985 del 07 /0912009,
avent: 

Per oggetto "Occupazione delle sede stmdale nei centri abitati", premettendo "di non avere la
possibilità di entrare nel merito di scelte che sono di esclusiva ro-pèt"n* degli uffici tecnici di
codesta Amministrazione Comunale", ha comunque specificato "che l;occupazioie della caneggiata
può essere autorizzata solo se viene predisposto un itinerario altemativo, mentre I'occupazione delle
restanti pafi della sede stradale non sono subordinate all'esistenza di un percorso alternàtivo,';

Tenuto conto che lo stesso Ministero ha sancito, in maniera chiara è inoppugnabile con la nota
n'6186 del 19/12/2011, uu"-lt" p:l oggetto "Occupazione delle sede stradale-limitatamente agli
spazi jn,cui. sono ubicati gli stalli di sosta" che ;'l'attoizzazione per I'occupazione della sede
stradale destinata alla sosta dei veicoli sulle strade di tipo E ed F è discìptnata dall,art.2O del Nuovo
Codice della Strada, che non prevede disposizioni chè vietano il rilasóio di siffatte atÍoizzazion
per le occupazioni in oggetto";

Tenuto conto che lo stesso Ministero ha comunicato in ultimo, per quanto è dato sapere, con nota
n'493 del 30/01/2012, avente per oggetto "occupazione della ìede stradale con installazioni di
gazebo e simili" che "l'af.20 non preclude I'occupazione della sede stradale',:

Ritenuto che I'attuale stesura del regolamento sia da ritenersi quantomeno improwida econtraddittori4 esponendo l'Amministrazione Comunale al rischio di ricorsi e cause civili da parte
dì quei soggetti che, pur avendo ottemperato ed investendo notevoli somme di d.n*o, .ron ,ooo
riusciti a regolari zzarc la loro situazione rispetto alla concessione del suolo pubblico;

Per tutto quanto sopra esposto

il Consiglio Conunale impegna il Sig.Sindaco e la Giunta

f adgttare tutti gli atti necessari per procedere in tempi brevi alla revisione del vigente
"Regolamento per I'occupazione di spazì di ristoro all'apefo annessi a locali di pubblico esercizio disommjnistrazione" approvato in data 28/03/2012 con Deliberazione n.336 t";;à;-n.u a"bitu
considerazione il fatto che:

o I'art.2O non preclude I'occupazione della sede stradale;

o non è possibile revocare le concessioni ai numerosi commercianti che hanno ottenutoI'autotizzazione ad occupare il suolo pubblico, investendo notevoli ro*. ài-a"*o, o"tpieno rispetto dene normative vigenti ód ottemperando a quanîo richiesto aagfi uffici 1esr,SUAP, Traffco etc.), prendendo come prestestà interpretazioni del Codice della Strada chenon corrispondono al vero. .t -

,^Ot*
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OGGETTO: Collegamento parcheggio

piazza Cappuccini.

Siccheria/Quattro Camere con

Il Consiglio Comunale
Ricordato che <ll Convento deí Coppuccínì a Palermo. nel quortiere Cuba, è onnesso ollo Chieso di Sonto
Morio della Poce. Chieso e convento risalgono alXVl secolo. benché edificoti su strutture precedenti.

Le gallerie furono scavate alla fine del 'W e formano wt ampio cimitero di forma rettangolare. Non sono
mai sîate invenlariste le salme ivi presenîi, ma si è calcolato che debbono raggiungere la cifra di circa
8.000.>

Evidenziato che data I'unicità del sito delle "Catacombe", il convento è una meta fondamentale dei tours
richiesti dai turisti che si recano nella nostra cittrà;

Rilevato che Piazza Cappuccini è chiusa su due lati: da una parte dalla chiesa Santa Maria della Pace,
dafl'altra daf sito turistico delle "Caîacombe" e dal cimitero; per queste ragioni, in misura maggiore durante
il fine settimana, quando al suindicato flusso turistico si deve aggiungere quello relativo ai fedeli che si
recano in chiesa, si crea una congestione del traflìco che impedisce un regolare flusso dei veicoli ed il loro
relativo parcheggio, a cui si lega un notevole disagio per il flusso dei fedeli e dei turisti.

Considerato che a poca distanza è ubicato tra la via Siccheria Quattro Camere e la via Libero Grassi un
parcheggio.

"Appreso , relativamente al suindicato parcheggio:
a) che il numero di posti realizzati, distinto per tipologia, è il seguente:

sito in via

- Posti Auto
- Posti Auto per Disabili
- Posti Moto

no 182
n"4
no 14

- Posti Biciclette no 40
b) che le opere sono state realizzate in parte con Fondi Comunali
Finanziamento Regionale in conîo contribulo dellaix Legge n" 122/g9;
c) che l'opera è stata collaudata in data 03.11.2008.

Rilevato
o che il richiamato parcheggio non è direttamente collegato con piazza Cappuccini;

' c.!e 
_i.l 

difficile collegamento mortifica le potenzialità di ricezione del parcheggio
ribadisce, esclusivamente nella pía.'a Cappuccini I'intera richiesta ai iòsta
evidentemente, il blocco della circolazione stradale.

o che il collegamento in argomento avrà efletti positivi in temini di viabilita per le strade e i collegamenti
circostanti .

@g!4 pertanto la necessita di collegare pia'za cappuccini con il parcheggio in argomento.

Il Consiglio Comunale

Impegna il Sindaco, la Giunta gli Assessori competenti ad adottare tutte le azioni e i prowedimenti
necessari ad attivare in tempi brevi I'iter per il collegamento tra la piazza Cappuccini e il citato
parcheggio.

(Mutuo) ed in parte con

e concentra, si
determinando,
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ORDINE DEL GIORNO
ALLA DELIBERA AVENTE PER OGGETTO:

.PIANO URBANO DEL TRAFFICO DI PALERMO_ADOZIONE DEFINITTVA DEL PIANO
GENERALE DEL TRAFFICO URBANO"

Il Consiglio Comunale impegna I'Amministrazione a riorguljrzzare gli uffici competenti e che

dovranno essere coinvolti nella concreta attuazione di quanto previsto nell'approvando PGTU al
fine di determinare in ordine di priorita: 1) una gestione ed un indirizzo unitario, attribuendo al

Servizio Mobilita Urbana tutte le competenze in materia; 2) il potenziamento dell'organico; 3)

un'azione maggiormente incisiva ed efficace nel raggiungimento degli obiettivi indicati da questo

Consielio Comunale in tema di mobilità urbana.
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"CITTA'PER I.,,A PACE"

ORDINE DEL GIORNO
ALLA DELIBERA AVENTE PER OGGETTO:

"PIANO URBANO DEL TRAFFICO DI PALERMO _ ADOZIONE DEFINITIVA DEL PIANO
GENERALE DEL TRAFFICO URBANO"

considerato che i Piani urbani della mobilità sono stati istituiti con la Legge n. 340 del

24/1112000, che all'art. 22 prevede: "Al fine di soddisfare i fabbisogni di mobilitù della
popolazione, assicurare I'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico,

la riduzione deì consumì energetici, l'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della
circolazione stradale, la minimizzazione dell'uso individuale dell'automobile privata e la
moderazione del trafrtco, I'incremento della capacità di trasporto, l'aumento della
percentuale di cittadini trasportati dqi sistemi collettivi anche con soluzioni di car pooling e

car sharing e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane, sono istituiti
appositi Piani urbani di mobilità (PUM) intesi come progetti del sistema della mobilitò
comprendenîi l'insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di trasporto pubblico e

stradali, sui parcheggi di inÍerscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della
domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility manage\ i sistemi di controllo e

regolazíone del traffico, I'informazione all'uteraa, la logistica e le tecnologie destinate alla
riorganizzazione della distribuzione delle merci nelle città.

Considerato che il Piano Urbano del Traffrco (PUT). previsto dall'art. 36 del nuovo Codice
della strada (Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285), è obbligatorio per i comuni con piir
di 30.000 abitanti ed è costituito da un insieme coordinato di interventi per il miglioramento
delle condizioni della circolazione stradale nell'area urbana, dei pedoni, dei mezzi pubblici e
dei veicoli pivati, realizzabili e utilizzabili nel breve periodo e nell'ipotesi di dotazioni di
infrastruttue e mezzi di trasporto sostanzialmente invariate.

Considerato che il Piano Urbano della Mobilita @UM) è uno strumento volontario (a
differenza del Piano Urbano del Traffico, che è obbligatorio) a disposizione dei Comuni per
definire adeguati progetti relativamente al sistema territorio-trasporti. Esso si pone
generalmente su un periodo di riferimento di 10 anni, e contempla le ipotesi di investimenti
in infrastrutture ed innovazioni gestionali da attuarsi nel medio periodo, sia su scala urbana
che su scala metropolitana e sovra-comunale.

Evidenziato che, in quanto piano strategico di medioJungo termine, il PUM si differenzia
dunque dal Piano Urbano del Traffico (PUT) che, essendo un piano tattico di breve periodo
(2-3 anni), assume "risorse infrastrutnrali inalterate". Nondimeno il PUM si differenzia
nettamente anche dal Piano Regionale dei Trasporti (PRT) poiché quest'ultimo è un piano a
scala regionale nel quale sono previste opere di ben più ampio ambito territoriale rispetto a
quelle previste dal PUM che sono, invece, rapportate alla scala urbana e/o metropolitana.
Inolte il PUM deve integrarsi in modo sinergico con i programmi di qualihcazione urbana e



di sviluppo sostenibile del territorio (PRUSSTy costituendo uno degli elementi rilevanti per

la prediiposizione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi.

Rilevato che il nuovo PGT (Piano Generale dei Trasporti - Legge n. 24511984) individua

nei seguenti i principali obiettivi che devono essere perseguiti con la realizzazione delle

op"r. é l,uttu-ione àegli interventi previsti dal PUM lasciando ad ogni Amministrazione

lócale la liberta di individuame altri, in ragione delle peculiari esigenze e situazioni

urbanistico- territoriali-ambientali: 1) soddisfacimento e sviluppo dei fabbisogni di mobilita;

2) risanamento ambientale, ovvero riduzione delle emissioni inquinanti e dei consumi

energetici; 3) miglioramento della sicurezza del trasporto; 4) miglioramento della qualita del

servizio offerto dalle reti di trasporto; 5) risanamento economico delle aziende di trasporto;

6) miglioramento dell'effrcienza economica del trasporto.

Rilevato che dalla convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilita si

evince che la disabilità è un concetto in evoluzione ed è il risultato dell'interazione tra
persone con menomazioni e barriere comportamentali e ambientali.

1) E' importante integrare i temi della disabilita nele pertinenti strategie relative allo
sviluppo sostenibile.

2) Si deve tenere in considerazione che le persone con disabilità devono avere

l'opportunità di essere coinvolte attivamente nei processi decisionali relativi alle
politiche e ai programmi, inclusi quelli che li riguardano direttamente.

In Particolare si evidenzia che lo stato attuale della mobilita urbana presenta delle criticita e delle

situazione problematiche che pongono la sicurezza dei pedoni e degli utenti dei trasporti urbani in
una condizione di inaccettabile disconfort, olhecché di elevatissimo rischio.

Nel dettaglio:

1) mobilita pedonale

a) Lo stato dei marciapiedi è tale da costituire un costante rischio per l'incolumità dei

fruitori, a causa dell'inesistente manutenzione che ha prodotto un non più sostenibile

deterioramento delle superfici pedonabili. È praticamente impossibile percorere un

solo metro quadrato di marciapiedi senza incorrere nel rischio di inciampare e

cadere rovinosamente.

b) Lo stato dell'illuminazione è assolutamente carenziale sulla quasi totalita degli

attraversamenti pedonali, il che espone il pedone ad essere investito poiché non lo si

vede che all'ultimo momento, quando ha già impegnato un attraversamento non

visibile oer cancellazione delle zebrature.



Troppo spesso le zebrature sono sfalsate rispetto ai raccordi marciapiedi/snada" con

I'evidente conseguerìza che se si scende dalla ftimpa non si è sulla zebranra e se si

vuole attraversare sulle zebrature bisogna scendere il gradino. E non sempre la cosa

risulta facile. sicura- comoda.

In alcuni punti della Città, in particolare sull'arco viario della Cala, l'attraversamento

pedonale (controllato da semaforo a domanda) è correttamente realizzato in

corrispondenza del marciapiedi, ma lo spartitaffrco è rilevato e non consente un

attraversamento a raso. Inoltre, data la notevole lughezza delle carreggiate e la
cronica indisciplina degli automobilisti, I'eventuale necessità di fermarsi tra i due

flussi di traffico è resa impossibile e pericolosa dalla ristrettezza e dalla geometria

dello spartitraffico stesso, che in quel punto ha un'improbabile ed inutile sezione

trapezia su una base che non supera i sessanta centimetri.

Sia i marciapiedi che gli attraversamenti pedonali non harmo alcun presidio per

soggetti con difficoltà visiva, mancano (se non in Via Notarbartolo, anche se sono

incompleti) i corridoi podotattili sistema LOGES e mancano anche gli awisatori
acustici di via libera in corrispondenza degli athaversamenti pedonali protetti da

semaforo. I cicalini, quando funzionano, non consentono di individuare quale sia il
semaforo al verde e quale quello al rosso.

2) mobilita con i servizi pubblici

a) le fermate del bus sono arretrate rispetto al filo delle autovetture parcheggiate come

alÍor,zzato (linee blu) e la zona di rispetto è definita dall'area delimitata dalla linea
gialla. A parte la regolare presenza di vetture parcheggiate - incuranti della
contrawenzione - all'intemo della zona proibita, si fa osservare che il bus è

comunque lontano almeno 2 metri dalla fermat4 il che obbliga il passeggero a

scendere il gradino del marciapiedi, percorrere il tratto che lo separa dal bus e salire
sullo stesso mediante almeno un gradino di accesso alto almeno 40 centimetri dal
piano stradale. Va da sé che questa geometria inibisce I'uso del mezzo pubblico a

qualsiasi utente che non sia nel pieno possesso delle proprie facolta atletiche. Ne
rimangono inevitabilmente penalizzali gli anziani, le gestanti, le persone che

spingono un passeggino, senza contare che i soggetti con difficolta motoria in sedia a

ruote non hanno alcuna possibilita di accesso.

b) Le fermate dei bus non hanno indicazioni acustiche per i soggetti con deficienza
visiva, che consenta loro di sapere quale bus sta arrivando o quale sia fermo per

salita e discesa viaggiatori. Non hanno nemmeno (eppure con il sistema GPS sarebbe

facilissimo da realizzare) un display recante i tempi di attesa della linea desiderata,

né alcun sistema di consultazione via SMS che permetta di conoscere, su richiesta,
gli stessi tempi di attesa.

c)

d)

e)



c) Le fermate dei bus sono individuabili con estrema difficolta poiché le tabelle sono

confuse tra mille altri cartelli, o nascoste dalle chiome degli alberi, e neppure

illuminate in maniera differenziale.

Quanto sopra esposto in maniera del tutto sintetica permette di osservare che gli interventi attuabili

per orviare a queste carerze, nella prospettiva della Citta che si propone come "Capitale Europea

della Cultura', sono senz'altro impegnativi sul piano economico, ma che lo sforzo si rivelerebbe

premiante nell'ottica di uno sviluppo della Città rivolto a Tutti i Cittadini (Residenti e Turisti)

qualunque sia I'individuale condizione di abilita. Infatti, quello che - in una prospettiva

farisaicamente rivolta solo ai soggetti disabili - sembrerebbe un grande traguardo sociale e civico,

si rivelerebbe di giovamento a tutte le fasce della Popolazione, permettendo l'ottimízzazione

dell'investimento.

Per questo motivo si ritiene di proporre la realizzazione di alcuni interventi determinanti

nella ridefinizione dell'accessibilita urbana, come priorita assoluta nella prosp€ttiva dell'incremento

della sicurezza e della qualità della vita di tutti i Cittadini e dei Turisti, considerando che il Turismo

deve diventare sempre più la chiave di volta dell'economia Cittadina.

Gli interventi sollecitati - senza avere la pretesa di avere individuato e risolto tutti i problemi

di mobilita urbana - sono i seguenti:

2.

J.

1. creazione di illuminazione speciale ad alto contrasto in corrispondenza degli athaversamenti

pedonali, con l'uso di apparecchi illuminanti dotati di ottiche ad elevato livello di
direzionalità del fascio luminoso, allo scopo di meglio illuminare il pedone rispetto

all'automobilista e di meglio illuminare la strada rispetto al pedone

rcalizzazione delle zebrature con materiali ad alta durabilita ed elevata rifrangenza, al fine di
non permettere che lo scolorimento inevitabile diventi fonte di rischio. Inoltre realizzazione

di aree ad elevato contrasto cromatico intomo alle zebrature, come sfondo ad esse.

allineamento delle zebrature e dei raccordi strada-marciapiedi, avendo cura che gli stessi

abbiano una larghezza mu inferiore a due metri, che I'angolo sia compreso tra i 170 ed i 180

gradi, che non ci siano sconnessioni e discontinuità tra le pavimentazioni

in caso di spartitraffico centrale, curare I'eliminazione di sopralzi che interrompano il
percorso pedonale, rcalizzue un'isola pedonale larga almeno due metri dove spezzare il
flusso di percorrenza proteggere l'area di sicurezza con idonei mezzi,

estendere progressivamente a tutte le vie i conidoi podotattili avendo cura di individuare
anche gli attraversamenti pedonali. Applicare tutti i presidi ottico-acustici necessari alla
sicurezza dei non- ed ipovedenti

5.

4.



estroflettere, oltre il frlo estemo degli stalli di parcheggio, il profilo del marciapiede di tutte

le fermate dei servizi pubblici, in modo da permettere l'accostamento del bus ad una

distanza non superiore ai dieci centimetri e da permettere I'uscita della pedana di accesso.

Verificare che il funzionamento meccanico G-lgqjqqgual$ della stessa awenga sempre e

non a richiesta.

dotare tutte le fermate di display indicanti i tempi di attesa e di riferimenti telefonici a cui
fare riferimento per avere informazioni - sia automatiche che a viva voce - sul servizio
pubblico. Dotare inoltre di ripetitori automatici della linea in arrivo e della linea arrivata.

Dotare le fermate di riferimenti grafici ad elevata riconoscibilita ed individuazione in
funzione del reperimento della porta di accesso del mezzo

curare il posizionamento dei cartelli di fermata al fine di consentire la loro facile

individuazione anche a distanza.

A FRONTE DI QUANTO SOPRA ESPOSTO

il Consiglio Comunale impegna I'Amministrazione a redigere il Piano Urbano della Mobilità
per la città di Palermo avendo cura di avere come periodo di riferimento almeno l0 anni, e

contemplando le ipotesi di investimenti in infrastrutture ed innovazioni gestionali da attuarsi nel

medio periodo, sia su scala urbana che su scala metropolitana e sovra-comunale.

7.

8.
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\'.2 " ' ORDINEDELGTORNO
{I ALLA DELIBERA AVENTE PER OGGETTO:

"PIANO URBANO DEL TRAFFICO DI PALERMO _ADOZIONE DEFINITIVA
DEL PIANO GENERALE DEL TRAFFICO URBANO"

Premesso che
i Piani urbani della mobilita sono stati istituiti con la Legge n. 340 del 24/71/2000, che

all'art. 22 prevede: "Al /ìne di soddisfore i fabbisogní di mobilità della popolazione,

assicurare l'abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico, la
riduzione dei consumi energetici, I'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della
circolazione strqdale, la minimizzazione dell'uso individwle dell'automobile privata e

la moderazione del trafico, l'incremento della capacità di trasporto, I'aumento della
percentuale di cittadini trasportati dai sistemi colleuivi anche con soluzioni di car
pooling e car sharing e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane,

sono istituiti appositi Piani urbani di mobilità (PUM) intesi come progetti del sistema

della mobílità comprendenti I'insieme organico degli intementi sulle infrastrutture di
trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco
veicoli, sul governo della dornanda dí trasporto attraverso la struîtura dei mobility
manager, i sisîemi di contollo e regolazione del tafico, l'informazione all'utewa, la
logistica e le tecnologie destinate alla riorganizzazione della distribuzione delle merci

nelle ciîtà.

Considerato che
il Piano urbano del Traffico PUT). previsto datl'art. 36 del nuovo codice della strada

(Decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285), è obbligatorio per i comuni con più di
30.000 abitanti ed è costituito da un insieme coordinato di interventi per il
rniglioramento delle condizioni della circolazione stradale nell'area urban4 dei pedoni,

dei mezzi pubblici e dei veicoli privati, rcalizzabili e utilizzabili nel breve periodo e

nell'ipotesi di dotazioni di infrastrutture e mezzi di trasporto sostanzialmente invariate.

Rilevato che
il nuovo PGT (Piano Generale dei Trasporti - Legge n. 245/1984) individua i principali

obiettivi che devono essere perseguiti con la rcalizzazione delle opere e l'attuazione

degli interventi previsti dal PUM lasciando ad ogni Amministrazione locale la libertà di
individuame altri, in ragione delle peculiari esigenze e situazioni urbanistico-

territoriali-ambientali: l) soddisfacimento e sviluppo dei fabbisogni di
mobilità;2) risanamento ambientale, owero riduzione delle emissioni inquinanti e dei

consumi energetici; 3) miglioramento della sicurezza del trasporto; 4) miglioramento

della qualita del servizio offerto dalle reti di trasporto; 5) risanamento economico delle

aziende di trasporto;6) miglioramento dell'efficienza economica del trasporto;

si evidenzia che lo stato attuale della mobilita urbana presenta delle criticità e delle

situazione problematiche che pongono la sicurezza dei pedoni e degli utenti dei trasporti

urbani in una condizione di inaccettabile disconfort, oltrecché di elevatissimo rischio

IL CONSIGLIO COMUNALE

IMPEGNA

L'Amministrazione a redigere un dettagliato piano per il carico e scarico merci, soprattutto

nella zona del centro storico.

Imbortante sarà I'individuazione di orari e di luoshi.

Firmati III Commissione Consiliare""úZ: 'l^/'-17
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ORDINE DEL GIORNO
ALLA DELIBERA AVENTE PER OGGETTO:

"PIANO URBANO DEL TRAFFICO DI PALERMO -ADOZIONE DEFINITIVA DEL PIANO
GENEMLE DEL TRAFFICO URBANO'

Considerato che:

- i Piani urbani della mobilità sono stati istituiti con la Legge n. 340 del 24/ll/2000, che all'art.22
prevede: "Al fine di soddísfare i fabbísogni di mobilitò della popolazione, assicurare l'abbattimento
dei livelli di inquinamento atmosferico ed acustico, Ia riduzione dei consumi energetici, l'aumento
dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la minimizzazione dell'uso
individuale dell'automobile privata e la moderazione del trffico, l'incremento della capacità di
trasporto, I'aumenîo della percenluale di cittadini trasportati dai sistemi collettivi anche con
soluzioni di car pooling e car sharìng e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane,
sono istituiti apposití Pisni urbani di mobilità (PUM) intesi come progetti del sistema della
mobilità comprendenti I'irsieme organico degli interventi sulle infrastutture di trasporto pubblico
e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della
domande di trasporto attraeerso ls struttura dei mobility manage4 i sistemi di controllo e
regolazione del ttaffico, I'informazione all'utewa, la logistica e le tecnologie destinate alla
riorganizzazione della distribuzione delle merci nelle città.

- il Piano Urbano del Traffrco (PUT). previsto dall'af. 36 del nuovo Codice della strada (Decreto
legislativo 30 aprile 1992, n.285), è obbligatorio per i comuni con piÌr di 30.000 abitanti ed è
costituito da un insieme coordinato di interventi per il miglioramento delle condizioni della
circolazione stradale nell'area urban4 dei pedoni, dei mezzi pubblici e dei veicoli privati,
realizzabili e ufilizzabill nel breve periodo e nell'ipotesi di dotazioni di infrastrutture e mezzi di
trasporto sostanzialmente invariate.

- NEI PROSSIMI ANNI MOLTEPLICI SARANNO I MUTAMENTI DEL TESSUTO VIARIO E QUINDI DEL
TRAFFICO, DATA LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA TRANVIARIA, MA ANCHE DELL'ANELLO
Ff, RRovrARro NoxcHt' orLSI-.--!) 

Rel cl, h " úl / en-o* t1.úirr,or,t,ar--
IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA L'AMMINISTRAZIONE AD AGGIORNARE IL
PUT ENTRO IL PRIMO ANNO DALL'APPROVAZIONE DEL PRESENTE.

A / 'rr,
+1.-pth/f Lttlll

La terza co missione consiliare
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M/rr,o\tìf L^\' COMUNE DI PALERMO

Ordine del Giorno
Al Piano Urbano del Trafrico di Palermo - Adozione definitiva del

P.G.T.U

oggetto: 
I Bus turistici - Piano del Trasporto Turistico

Il Consiglio Comunale

Considerato che la citta di Palermo e a spiccata vocazione turistica

Considerato che è necessario razionalizzare lo sviluppo turistico anche attraverso la
regolamentazione dell'accesso e stazionamento dei bus turistici in città

Considerato che è necessario definire uno scenario sostenibile che consideri anche le
esigenze dei flussi turistici con le esigerze dei cittadini

Visto che il PGTU ritiene necessaria la redazione di un "Piano del Trasporto
Turistico", atto a definire scelte ottimali sulla regolamentazione dell'accesso dei bus
turistici all'interno del territorio del Comune

Il Consiglio Comunale

Impegna

Il Sindaco, la Giunta, l'Assessore e gli uffici competenti a redigere il " Piano del
Trasporto Turistico" entro 120 giorni dalla data di approvazione del PGTU

palermo ,{ I rc eot I

I Consielieriì,/\-l
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vÉiv\ COMUNE DI PALERMO

Ordine del Giorno
Al piano urbano del traffico di Palermo - adozione definitive del

PGTU

oggetto: 
I Bonifica segnaletica stradale

Il Consiglio Comunale

Considerato che la segnaletica orizzontale e verticale è una dotazione sfradale atta a

ridurre la probabilità di incidenti stradali e, quindi, volta alla sicurezza stadale

Considerato che negli ultimi decenni la segnaletica verticale e stata oscurata dalla
segnaletica turistica e dai cartelloni pubblicitari

Rilevato che la sicwezza shadale è una esigenza prioritaria rispetto a qualunque alto
interesse privato

Il Consiglio Comunale

Impegna

Il Sindaco, la Giunta, I'Assessore e gli uffici competenti ad awiare un intervento di
bonifica della segnaletica sfiadale installata eliminando eventuali indicazioni
contrastanti, nonché prowedendo alla rimozione delle insegne pubblicitarie e al
ripristino della segnaletica stradale necessaria.

Palermo

Consigfi]ri

ú 
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GENERALE DEL TRAFFICO URBANO"

Considerato che i Piani urbani della mobilità sono stati istituiti con la kgge n. 340 del

2411112000, che all'art. 22 ptevede: "Al fine di soddisfore i fabbisogni di mobilità della
popolazione, assicurare I'abbattimento dei livelli di inquinamento aîmosferico ed acustico,

la riduzione dei consumi energeîíci, l'aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della
circolazione stradale, la minímizzazione dell'uso individuale dell'automobile privata e la
moderazione del traffico, l'incremento della capacítà di ffasporto' l'aumenfo della
percentuale di cittadini îrasportati dai sistemi collettivi anche con soluzioni di car pooling e

car sharing e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane, sono istituiti
appositi Piani urbani di mobilitò (PUM intesi come progetti del sistema della mobilità
comprendenîi l'insieme organico degli interventi sulle infrastrutUre di trasporto p bblico e

stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della

domanda di trasporto attlaverso la struttura dei mobility manage\ i sistemi di controllo e

regolazione del trafico, l'informazione qll'utenza, la logistica e le lecnologie destinate alla
riorganizzazione della distribwione delle merci nelle città'

Considerato che il Piano Urbano del Traffico (PUT). previsto dall'art. 36 del nuovo Codice

della strada (Decfeto legislativo 30 aprile 1992, n.285), è obbligatorio per i comuni con più

di 30.000 abitanti ed è costituito da un insieme coordinato di interventi per il miglioramento

delle condizioni della circolazione stradale nell'area urbana, dei pedoni, dei mezzi pubblici e

dei veicoli privati, realizzatrili e utilizzabili nel breve periodo e nell'ipotesi di dotazioni di

infrastrutture e mezzi di trasporto sostanzialmente invariate.

Considerato che il Piano Urbano della Mobilità (PUM) è uno strumento volontario (a

differenza del Piano Urbano del Traffico, che è obbligatorio) a disposizione dei Comuni per

definire adeguati progetti relativamente al sistema territorio{rasporti. Esso si pone

generalmentJsu un periodo di riferimento di 10 anni, e contempla le ipotesi di investimenti

in infrastrutture ed innovazioni gestionali da attuarsi nel medio periodo, sia su scala urbana

che su scala metropolitana e sovra-comunale.

Evidenziato che, in quanto piano strategico di medio-lungo termine, il PUM si differenzia

dunque dal Piano urbano dei Traffico (PUT) che, essendo un piano tattico di breve-periodo

(2-3 anni), assume "risorse infrastrutturali inalterate". Nondimeno il PUM si differenzia

trettamente anche dal Piano Regionale dei Trasporti (PRT) poiché quest'ultimo è un piano a

scala regionale nel quale sono previste opere di ben più ampio ambito tenitoriale rispetto a

quelle previste dal PUM che sono, invece, rapportate alla scala urbana e/o metropolitana.

Inoltfe il PUM deve integrani in modo sinergico con i programmi di qualificazione urbana e

di sviluppo sostenibile del territorio costituendo uno degli elementi rilevanti per la
predisposizione degli strumenti urbanistici generali ed attuativi.

Rilevato che il nuovo PGT (Piano Generale dei Trasporti - Irgge n. 'u511984) individua

nei seguenti i principali obiettivi che devono essere perseguiti con la rcalizzazione delle

oprt" i I'uttu-ione degli interventi previsti dal PUM lasciando ad ogni Amministrazione

lócale la libertà di individuame altri, in ragione delle peculiari esigenze e situazioni

{
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DELIBERA AVENTE PER OGGETTO:
"PIANO URBANO DEL CO DI PALERMO -ADOZIONE DEFINITIVA DELPIANO



urbanistico- tenitoriali-ambientali: l) soddisfacimento e sviluppo dei fabbisogni di mobilità;
2) risanamento ambientale, owero riduzione delle emissioni inquinanti e dei consumi
energetici; 3) miglioramento della sicurezza del trasporto; 4) niglioramento della qualità del
servizio offerto dalle reti di Íasporto; 5) risanamento economico delle aziende di trasporto;

6) miglioramento dellbfficienza economica del trasporto.

Il Consiglio Comunale impegna I'Amministrazione a redigere il Pigno Urbano della Mobilità per

la città di Palermo avendo cura di avere come periodo di riferirnento almeno 10 anni, e

contemplando le ipotesi di investimenti in inftastrutture ed innovazioni gestionali da attuarsi nel

medio periodo, sia su scala urbana che su scala metropolitana e sovra-comunale.

VICOMMISSIONE
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Ordine del Giorno

Chiusura al traffico e conseguente pedonalizzazione tratto stradale che va da
piazza Croci a via Cavour ed il tratto che va da Piazza Massimo a Corso Vittorio
Emanuele

Considerato che I'Amministrazione comunale ha già awiato il Piano di
pedonalizzazione del centro storico, anche attraverso un percorso di partecipazione

con i cittadini, al fine di liberare definitivamente il centro storico dal traffico
incessante.
Visto che ciò consentirebbe alla città di Palermo di tornare ad essere una città a

misura d'uomo, libera dalla formazione quotidiana di ingorghi e, soprattutto,

dall'odioso fenomeno della sosta selvaggia.
Pertanto s'impegna l'Amministrazione ed il Consiglio Comunale ad inerire nel Piano

di pedonalizzazione lo studio di fattibilità per la chiusura al traffico definitiva del

tratto stradale che va da piazza Croci a via Cavour ed il tratto che va da Píazza

Massimo a Corso Vittorio Emanuele, in sinergia con i residenti e le associazioni di

categoria dei commercianti, al fine di evitare conflitti tra I'amministrazione tra

cittadini e commercianti del centro storico.
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Comune di Palermo

ORDINE DEL GIORNO

Piano Urbano di Mobilità delle merci

IL CONSIGLIO COMUNALE

Rilevato che

La tematica del traffico di merci in ambito urbano ha da tempo assunto per le
anministrazioni comunali una notevole rilevanza e che I'adozione di un piano comunale di

mobilità costituisce pertanto un passo decisivo per la gestione razionale del flusso di merci in

entrata e in uscita dal tessuto urbano nel rispetto di ambiente e collettività.

Notevole è infatti I'impatto ecologico e sui ciry user derivante dallo svolgersi delle attività

distributive e dalla circolazione dei veicoli commerciali da esso derivante.

Possiamo riassumere tale impatto nei seguenti punti :
1. Inquinamentoacustico
2. Inquinamento atmosferico
3. Congestione del traflico
4. Usura del manto stradale
5. Incidentalità

Considerato che

I punti caratterizzanti il settore distributivo della città di Palermo sono :

l. Prossimità dello scalo merci portuale al centro cittadino

2. Mancanza di un'area logisdóa cittadina con conseguente dislocazione "disorganizzata"
degli attori nell'area urbana

3. Polveruzazione degli attori econonici della categoria

4.Precarietàdel|acategoriaconbassissimacapacitàdiinvestimento

Atteso che

Lo studio di un Piano Logistico urbano ha quindi il diffrcile compito di conciliare la vivibilità

della cifta al mantenimento se non al rilancio della vitalità economica della categoria e nel

complesso della comunità cittadina dipendendo le attività economiche fortemente dal livello di

servizio logistico offerto.
La giusta lisura deve senza dubbio risultare dalla consultazione della giunta comunale con

gli a-ttori delle diverse filiere distributive e dall'attuazione di piani che prevedano restrizioni

ila anche agevolazioni (ad esernpio delle piazzole di carico/scarico)'



)
3.

IL CONSIGLIO COMUNALE

IMPEGNA
il Sindaco e gli Assessori ad individuare :

zTL (zone a traffico limitato) nel quale possono accedere esclusivamente solo mezzi

con peso a pieno carico non superiori a 35 q.li ;
apposite aree per la sosta dei mezzi duranúe le fasi di scarico/carico delle merci ;

Fasce orarie di circolazione individuate in 2 diverse porzioni della giornata : prima
mattina (per esempio dalle 0ó.00 alle 10.00) e primo pomeriggio (per esempio dalle

14.00 alle 17.00) ;
Road Prícing owero il rilascio di permessi gratuiti o a pagamento per I'accesso nelle

7]îL t
Piattaforne di Logistic cify, consistenti nella creazione di una o più piattaforme

logistiche a ridosso del centro storico e delle ZTL in cui riversare le merci trasportate
da veicoli pesanti, da dove proseguire per la consegna finale con mezzi di piccola

portata eù eco-compatibili, realizzando cosl (tfansit point) piccoli depositi in cui i
corrieri o comunque soggetti economici afridano le proprie merci dietro corrispettivo
per la consegna all'interno delle ZTL.
irevedere opportune forme di disincentivazione dell'attività di distribuzione

secondaria a meuli di aziende provenienti da altre province o addirittura regioni al

fine di spingere la distribuzione verso operatori locali.

Palermo

Cons. Sandro Leonardi
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ORDINE DEL GIORNO

DIRETTIVA MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 12 APRILE 1995

(G.U. 24-6-1995, n.146, supplemento )

Visto :

ll nuovo Codice della strada (nuovo Cds), all'af.36 fa obbligo della redazione del Piano urbano
del traflìco (PUT) ai comuni con popolazione residente superiore a trentamila abitanti, owero
comunquc intcressati da rilcvanti problematiche di circolazione stradale.

Considerate anche le nuove incombenze assesnate ai comuni in materia di circolazione stradale dal
nuovo Cds,

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA L'AMMINISTRAZIONE

a costituirc uno specifico Ufficio tecnico del traffico (peraltro già raccomandato con circolarc dcl
Ministro dei lavori pubblici, n.50067 del 20-9-1961

L'Ufficio traffico deve essere dotato di sufficiente autonomia decisionale ed operativa per poter

operare con tempestività, autorità ed efficacia, eliminando eventuali ostacoli od interferenze da
parte di altri scttori della stessa amministrazionc comunale ed, eventualmente, integrando l'Ufficio
stesso con competenze di altri settori, quali - in particolare - quelle dell'ufficio vigilanza urbana e

dell'ufficio viabilità dei lavori oubblici.

Sarà, comunque, necessario che I'Uffrcio traffrco e gli uflici comunali già richiamati, nonché
quelli per il Piano regolatore, per I'urbanistica, per i lavori pubblici, per i beni storici, artistici e

monumentali, per l'ambiente, per il verde e giardini, per la pubblicità stradale, per l'illuminazione
c per i servizi tccnologici, trovino forme di "coordinamento" delle loro attività, ove queste

competenze fossero attribuite ad assessorati diversi. L'amministrazione comunale potrà, in tal caso,

indire "conferenze dei servizi" cui partecipino i responsabili di detti uffici.
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